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                 Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario 
              

            

            
               Titolo breve: prestito vitalizio ipotecario 
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19 marzo 2015:  approvato definitivamente. Legge
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              On. Antonio Misiani
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Francesco Giacobbe
 (PD) (dato conto della nomina il 25 settembre 2014) .

              Relatore di maggioranza Sen. 
Francesco Giacobbe
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                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1564
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                d'iniziativa dei deputati 
CAUSI
 e 
MISIANI



              

              
                (V. Stampato Camera n. �1752)
              

              
                approvato dalla Camera dei deputati

                il 10 luglio 2014
              

              
                Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza

                l'11 luglio 2014
              

            

            
              Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario
            

          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il comma 12 dell'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è sostituito dai seguenti:
              

              
                «12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per oggetto la concessione da parte di banche nonché di intermediari finanziari, di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, di finanziamenti a medio e lungo termine, con capitalizzazione annuale di interessi e di spese, riservati a persone fisiche con età superiore a sessanta anni compiuti, il cui rimborso integrale in un'unica soluzione può essere richiesto al momento della morte del soggetto finanziato ovvero qualora vengano trasferiti, in tutto o in parte, la proprietà o altri diritti reali o di godimento sull'immobile dato in garanzia o si compiano atti che ne riducano significativamente il valore, inclusa la costituzione di diritti reali di garanzia in favore di terzi che vadano a gravare sull'immobile.
              

              
                12-bis. È fatta salva la volontà del finanziato di concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità di rimborso graduale della quota di interessi e delle spese, prima del verificarsi degli eventi di cui al comma 12, sulla quale non si applica la capitalizzazione annuale degli interessi. In caso di inadempimento si applica l'articolo 40, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.
              

              
                12-ter. Ai fini dell'applicazione della disciplina prevista dagli articoli 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, non rileva la data di rimborso del prestito vitalizio ipotecario.
              

              
                12-quater. I finanziamenti di cui al comma 12 del presente articolo sono garantiti da ipoteca di primo grado su immobili residenziali e agli stessi si applica l'articolo 39, commi 1, 2, 3, 4 e 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. L'ipoteca di primo grado a garanzia del finanziamento di cui al comma 12 non può essere iscritta contemporaneamente su più immobili di proprietà del finanziato. Qualora il finanziamento non sia integralmente rimborsato entro dodici mesi dal verificarsi degli eventi di cui al citato comma 12, il finanziatore vende l'immobile ad un valore pari a quello di mercato, determinato da un perito indipendente incaricato dal finanziatore, utilizzando le somme ricavate dalla vendita per estinguere il credito vantato in dipendenza del finanziamento stesso. Trascorsi ulteriori dodici mesi senza che sia stata perfezionata la vendita, tale valore viene decurtato del 15 per cento per ogni dodici mesi successivi fino al perfezionamento della vendita dell'immobile. In alternativa, l'erede può provvedere alla vendita dell'immobile, in accordo con il finanziatore, purché la compravendita si perfezioni entro dodici mesi dal conferimento dello stesso. Le eventuali somme rimanenti, ricavate dalla vendita e non portate a estinzione del predetto credito, sono riconosciute al soggetto finanziato o ai suoi aventi causa. L'importo del debito residuo non può superare il ricavato della vendita dell'immobile, al netto delle spese sostenute. Nei confronti dell'acquirente dell'immobile non hanno effetto le domande giudiziali di cui all'articolo 2652, primo comma, numeri 7) e 8), del codice civile trascritte successivamente alla trascrizione dell'acquisto.
              

              
                12-quinquies. Il Ministro dello sviluppo economico, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentite l'Associazione bancaria italiana e le associazioni dei consumatori, con proprio decreto, adotta un regolamento nel quale sono stabilite le regole per l'offerta dei prestiti vitalizi ipotecari e sono individuati i casi e le formalità che comportino una riduzione significativa del valore di mercato dell'immobile, tale da giustificare la richiesta di rimborso integrale del finanziamento, e con il quale garantire trasparenza e certezza dell'importo oggetto del finanziamento, dei termini di pagamento, degli interessi e di ogni altra spesa dovuta.
              

              
                12-sexies. I finanziamenti stipulati prima della data di entrata in vigore della presente disposizione continuano a essere regolati dalle disposizioni vigenti a tale data».
              

            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1564
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che la 6ª Commissione permanente (Finanze e Tesoro), il 19 marzo 2015, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa dei deputati Causi e Misiani, già approvato dalla Camera dei deputati:
              

              
                Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario
              

            

          

        

        
          
            Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il comma 12 dell'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, è sostituito dai seguenti:
              

              
                «12. Il prestito vitalizio ipotecario ha per oggetto la concessione da parte di banche nonché di intermediari finanziari, di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, di finanziamenti a medio e lungo termine, con capitalizzazione annuale di interessi e di spese, riservati a persone fisiche con età superiore a sessanta anni compiuti, il cui rimborso integrale in un'unica soluzione può essere richiesto al momento della morte del soggetto finanziato ovvero qualora vengano trasferiti, in tutto o in parte, la proprietà o altri diritti reali o di godimento sull'immobile dato in garanzia o si compiano atti che ne riducano significativamente il valore, inclusa la costituzione di diritti reali di garanzia in favore di terzi che vadano a gravare sull'immobile.
              

              
                12-bis. È fatta salva la volontà del finanziato di concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità di rimborso graduale della quota di interessi e delle spese, prima del verificarsi degli eventi di cui al comma 12, sulla quale non si applica la capitalizzazione annuale degli interessi. In caso di inadempimento si applica l'articolo 40, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.
              

              
                12-ter. Ai fini dell'applicazione della disciplina prevista dagli articoli 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, non rileva la data di rimborso del prestito vitalizio ipotecario.
              

              
                12-quater. I finanziamenti di cui al comma 12 del presente articolo sono garantiti da ipoteca di primo grado su immobili residenziali e agli stessi si applica l'articolo 39, commi 1, 2, 3, 4 e 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385. L'ipoteca di primo grado a garanzia del finanziamento di cui al comma 12 non può essere iscritta contemporaneamente su più immobili di proprietà del finanziato. Qualora il finanziamento non sia integralmente rimborsato entro dodici mesi dal verificarsi degli eventi di cui al citato comma 12, il finanziatore vende l'immobile ad un valore pari a quello di mercato, determinato da un perito indipendente incaricato dal finanziatore, utilizzando le somme ricavate dalla vendita per estinguere il credito vantato in dipendenza del finanziamento stesso. Trascorsi ulteriori dodici mesi senza che sia stata perfezionata la vendita, tale valore viene decurtato del 15 per cento per ogni dodici mesi successivi fino al perfezionamento della vendita dell'immobile. In alternativa, l'erede può provvedere alla vendita dell'immobile, in accordo con il finanziatore, purché la compravendita si perfezioni entro dodici mesi dal conferimento dello stesso. Le eventuali somme rimanenti, ricavate dalla vendita e non portate a estinzione del predetto credito, sono riconosciute al soggetto finanziato o ai suoi aventi causa. L'importo del debito residuo non può superare il ricavato della vendita dell'immobile, al netto delle spese sostenute. Nei confronti dell'acquirente dell'immobile non hanno effetto le domande giudiziali di cui all'articolo 2652, primo comma, numeri 7) e 8), del codice civile trascritte successivamente alla trascrizione dell'acquisto.
              

              
                12-quinquies. Il Ministro dello sviluppo economico, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentite l'Associazione bancaria italiana e le associazioni dei consumatori, con proprio decreto, adotta un regolamento nel quale sono stabilite le regole per l'offerta dei prestiti vitalizi ipotecari e sono individuati i casi e le formalità che comportino una riduzione significativa del valore di mercato dell'immobile, tale da giustificare la richiesta di rimborso integrale del finanziamento, e con il quale garantire trasparenza e certezza dell'importo oggetto del finanziamento, dei termini di pagamento, degli interessi e di ogni altra spesa dovuta.
              

              
                12-sexies. I finanziamenti stipulati prima della data di entrata in vigore della presente disposizione continuano a essere regolati dalle disposizioni vigenti a tale data».
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
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                    Sedute di Commissione primaria
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 135 (pom.)


                      25 settembre 2014
                    
                    	
                      Proposto ciclo di audizioni
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Giacobbe (PD)  (come relatore) 

                          Sen. Giuseppe Vacciano (M5S)  

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 28 (ant.)


                      6 novembre 2014

                      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
                    
                    	
                      Audizioni informali
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 153 (pom.)


                      11 novembre 2014
                    
                    	
                      Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 18 novembre 2014 alle ore 12:00

                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)  (sui lavori della Commissione)
                    
                  

                  
                    	
                      N. 153 (pom.)


                      11 novembre 2014
                    
                    	
                      Sulla pubblicazione dei documenti acquisiti nel corso delle audizioni
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)  in sede referente
                    
                  

                  
                    	
                      N. 159 (pom.)


                      25 novembre 2014
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 166 (pom.)


                      8 gennaio 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Giuseppe Vacciano (Misto)  (illustra emendamenti) 

                          Sen. Francesco Molinari (M5S)  (illustra emendamenti) 

                          Sen. Laura Bignami (Misto, Movimento X)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 167 (pom.)


                      13 gennaio 2015
                    
                    	
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Giacobbe (PD)  (come relatore) 

                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Enrico Zanetti (Governo Renzi-I)  

                          Sen. Salvatore Sciascia (FI-PdL XVII)  

                          Sen. Giuseppe Vacciano (Misto)  

                          Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Federico Fornaro (PD)  

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 168 (pom.)


                      14 gennaio 2015
                    
                    	
                      (mandato conferito all'unanimità)  Esito: concluso l'esame


                      proposto accoglimento OdG

                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Giuseppe Vacciano (Misto)  (OdG) 

                          Sen. Francesco Molinari (M5S)  (OdG) 

                         Sottosegretario  per l' economia e finanze Enrico Zanetti (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                          Sen. Federico Fornaro (PD)  

                          Sen. Francesco Giacobbe (PD)  (come relatore) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)  in sede deliberante
                    
                  

                  
                    	
                      N. 191 (pom.)


                      18 marzo 2015
                    
                    	
                      (acquisita fase procedurale della sede Referente)
                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                         
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 192 (ant.)


                      19 marzo 2015
                    
                    	
                      Articoli discussi: unico. 

                        Esito: approvato definitivamente 

                    
                    	
                      
                        Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come Presidente) 

                          Sen. Giuseppe Vacciano (Misto)  dichiara l'astensione a titolo personale 

                          Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut)  favorevole a nome del gruppo 

                          Sen. Laura Bottici (M5S)  dichiara l'astensione a nome del gruppo 

                         
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
            

          



[image: logo]ezione




"Resoconti sommari"



[image: logo]ezione




"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 25 SETTEMBRE 2014
    

    
      135ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
           
        

        
          Il relatore  GIACOBBE (PD) rileva innanzitutto che il provvedimento in esame modifica l'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del decreto-legge n. 203 del 2005, e vi aggiunge i commi da 12-bis a 12-sexies.
        

        
          Il nuovo comma 12 riduce da 65 a 60 anni l'età minima per accedere al prestito vitalizio ipotecario. Inoltre specifica quali eventi possono dar luogo  al rimborso integrale del debito in un'unica soluzione: morte del soggetto finanziato; trasferimento in tutto o in parte della proprietà o di altri diritti reali o di godimento sull'immobile dato in garanzia; compimento di atti che ne riducano significativamente il valore, inclusa la costituzione di diritti reali di garanzia a favore di terzi che vadano a gravare sull'immobile.
        

        
          Il comma 12-bis  fa salva la possibilità di concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità di rimborso graduale degli interessi e delle spese, prima del verificarsi degli eventi che danno luogo al rimborso integrale. Su tale quota non si applica la capitalizzazione annuale degli interessi, mentre in caso di inadempimento si applica l'articolo 40, comma 2, del testo unico bancario, ai sensi del quale la banca può invocare il ritardato pagamento come causa di risoluzione del contratto quando lo stesso si sia verificato almeno sette volte, anche non consecutive.
        

        
          Il comma 12-ter dispone l'applicazione delle agevolazioni fiscali previste per le operazioni di credito a medio o lungo termine, disciplinate dagli articoli 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 601 del 1973, per le quali non rileva la data di rimborso del prestito vitalizio ipotecario.
        

        
          Il comma 12-quater disciplina il grado dell'ipoteca iscrivibile sull'immobile e declina alcune regole per il realizzo del credito. In particolare, il prestito vitalizio ipotecario è garantito da ipoteca di primo grado sugli immobili residenziali, che non può essere iscritta contemporaneamente su più immobili di proprietà del finanziato.
        

        
          E' inoltre prevista una speciale disciplina della destinazione dei beni immobili, nell'ipotesi in cui il finanziamento non sia integralmente rimborsato entro dodici mesi dal verificarsi degli eventi che ne comportano l'obbligo di rimborso. In tale ipotesi, è il soggetto finanziatore a vendere l'immobile, ad un valore pari a quello di mercato determinato da un perito indipendente, utilizzando le somme ricavate dalla vendita per estinguere il credito; trascorsi ulteriori dodici mesi senza che sia stata perfezionata la vendita, tale valore viene decurtato del 15 per cento per ogni dodici mesi successivi fino alla vendita dell'immobile. In alternativa, l'erede può provvedere alla vendita dell'immobile, in accordo con il finanziatore, purché la compravendita si perfezioni entro dodici mesi dal conferimento dello stesso; in tal caso eventuali somme rimanenti, ricavate dalla vendita e non portate a estinzione del predetto credito, sono riconosciute al soggetto finanziato.
        

        
          Il comma 12-quinquies affida al Ministro dello sviluppo economico il compito di adottare un regolamento nel quale siano stabilite le regole per l'offerta dei prestiti vitalizi ipotecari e individuati i casi e le formalità che comportino una riduzione significativa del valore di mercato dell'immobile tali da giustificare la richiesta di rimborso integrale del finanziamento.
        

        
          A tutela dei rapporti contrattuali esistenti, il comma 12-sexies specifica che la nuova disciplina si applica ai finanziamenti stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della stessa norma.
        

        
          Il relatore segnala infine che sia  l'Associazione bancaria che le associazioni dei consumatori hanno suggerito delle proposte di miglioramento del testo approvato dalla Camera dei deputati.
        

        
          Ritiene pertanto opportuno che la Commissione, al fine di verificare quale indirizzo seguire rispetto al testo in esame, proceda ad audire l'Associazione bancaria italiana e le Associazioni dei consumatori.
        

        
           
        

        
          Il senatore  VACCIANO (M5S) sottolinea lo scarso successo sul mercato dello strumento del prestito vitalizio ipotecario, attribuibile anche a carenze della disciplina vigente; raccomanda quindi un approfondito esame della materia, rimarcando che la prospettiva di un'incisiva modificazione del testo del disegno di legge n. 1564 impone una riflessione politica complessiva circa il seguito dell'esame.
        

        
           
        

        
          Il presidente  Mauro Maria MARINO  propone quindi di svolgere un breve ciclo di audizioni, sulla base del quale valutare la programmazione delle successive fasi dell'esame, con particolare riferimento al termine per la presentazione di eventuali emendamenti.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,50.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 28
    

    
      GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE 2014
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 9 alle ore 10
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1564 (PRESTITO VITALIZIO IPOTECARIO) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 11 NOVEMBRE 2014
    

    
      153ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1559) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Norme per la riorganizzazione dell'attività di consulenza finanziaria  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO, ricorda come il disegno di legge di cui si inizia l'esame abbia origine da alcuni emendamenti presentati in sede di conversione del decreto-legge n. 66 del 2014 e ne auspica un'ampia condivisione.
        

        
           
        

        
                   La relatrice RICCHIUTI (PD) illustra il disegno di legge, finalizzato alla razionalizzazione del sistema di vigilanza sui promotori finanziari e sui consulenti finanziari mediante mirate modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (Testo Unico della Finanza).
        

        
                      La proposta consta di un unico articolo ed è volta all�istituzione di un Albo unico gestito da un solo Organismo con personalità giuridica di diritto privato, ordinato in forma di associazione, in coerenza con il modello prescelto dal legislatore in altri settori dell'ordinamento (il riferimento in particolare è alla disciplina dell�OAM, Organismo per la gestione degli elenchi degli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi). Il costituendo Albo unico si articola in tre distinte sezioni con riguardo al tipo di attività svolta dai soggetti, che assumono le seguenti denominazioni: consulenti finanziari abilitati all�offerta fuori sede (attuali promotori finanziari); persone fisiche consulenti finanziari indipendenti (attuali consulenti finanziari); società di consulenza finanziaria.
        

        
          Il comma 1 dell�articolo 1 prevede la modifica e l'inserimento di tre nuovi articoli nel TUF. Sono modificate le rubriche degli articoli 18-bis: da Consulenti finanziari a Consulenti finanziari indipendenti; dell'articolo 31: da Promotori finanziari a Consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede. Si specifica altresì che il cambio di denominazione riguarda tutte le parti degli articoli dove tali soggetti sono citati (articoli 30, 31, 187-quater). All'articolo 18-ter, relativo alle Società di consulenza finanziaria, si sostituisce il comma 3 al fine di inserire tali società nell'apposita sezione del costituendo Albo previsto nell'articolo 18-quater. Viene introdotto il nuovo articolo 18-quater, che prevede l'istituzione dell'Albo unico per le persone fisiche consulenti finanziari indipendenti, i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede e le società di consulenza finanziaria, diviso in tre corrispondenti sezioni e articolato su base territoriale. Alla tenuta dell'Albo provvede l'Organismo disciplinato nel nuovo articolo 31-bis. L'articolo prevede che sia la Consob a determinare con proprio regolamento i principi e i criteri relativi alle cause di incompatibilità, alle regole di condotta per gli iscritti all'Albo nel rapporto con i clienti, alle modalità di tenuta della documentazione concernente l'attività svolta dagli iscritti nell'Albo, all'aggiornamento professionale degli iscritti, alle misure cautelari e sanzionatorie applicabili ai soggetti iscritti all'albo, alle regole di presentazione e di comportamento che gli iscritti all'albo devono osservare nei rapporti con la clientela, alle modalità di aggiornamento professionale degli iscritti all'albo. Viene introdotto il nuovo articolo 31-bis, che disciplina il nuovo Organismo per la tenuta dell'Albo in questione che sarà costituito dalle associazioni professionali rappresentative dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei soggetti abilitati, delle persone fisiche consulenti finanziari indipendenti e delle società di consulenza finanziaria. La Consob emana il regolamento inerente all'Albo, alle sue forme di pubblicità, attività e modalità di esercizio della vigilanza e ai criteri di rappresentatività delle diverse categorie dei soggetti iscritti. Il Ministro dell'economia e delle finanze, in caso di gravi irregolarità e violazione di disposizioni legislative, può sciogliere, su proposta della Consob, gli organi di gestione e controllo dell'Organismo. Viene introdotto il nuovo articolo 31-ter che riguarda i provvedimenti cautelari e le sanzioni applicabili ai consulenti finanziari, alle società di consulenza e ai consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede che ricalca le sanzioni già previste nel TUF all'articolo 55 che viene abrogato. Vengono inoltre modificati gli articoli 166, 187-quater, 190 e 191 per ricomprendere le nuove categorie nel sistema sanzionatorio vigente.
        

        
          Il comma 2 dell�articolo 1 modifica l'articolo 19 del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164. La modifica al comma 14 proroga il termine ivi indicato fino al 31 dicembre 2015. Si specifica che tale proroga si rende necessaria in quanto i vigenti articoli 18-bis e 18-ter del TUF, prevedono l'istituzione dell'Albo delle persone fisiche consulenti finanziari, alla cui tenuta deve provvedere un Organismo nominato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e vigilato dalla Consob (comma 14-bis dell'articolo 19 del decreto legislativo n. 164 del 2007). In particolare, l'articolo 19, comma 14, aveva fissato al 31 dicembre 2009 il termine per l'esercizio dell'attività di consulenza in materia di investimenti da parte dei soggetti che al 31 ottobre 2007 prestavano già tale attività, senza detenere somme di denaro o strumenti finanziari di pertinenza dei clienti. Tale limite temporale originario è stato tuttavia annualmente prorogato poiché, in assenza della previsione di fondi pubblici, non è stato possibile istituire il suddetto Organismo che si sarebbe dovuto autofinanziare esclusivamente coi contributi dei soggetti vigilati, di numero esiguo e incerto.
        

        
          I commi da 3 a 8 prevedono infine la disciplina transitoria che stabilisce la procedura per la trasformazione dell'APF ed il passaggio delle funzioni di vigilanza sugli iscritti all'Albo unico dalla Consob al nuovo Organismo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO, esprimendo apprezzamento per il lavoro svolto dalla relatrice, dichiara aperta la discussione generale.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX)  chiede alla relatrice un approfondimento circa l'eventualità che i soggetti colpiti dalla sanzione della radiazione dall'Albo vi siano riammessi, evidenziando il suo apprezzamento per l'impianto sanzionatorio contenuto nel disegno di legge, a condizione tuttavia che non siano previsti meccanismi di reiscrizione.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO, facendo riferimento alla norma UNI relativa allo standard di qualità per l'attività di consulenza finanziaria, suggerisce alla relatrice un approfondimento in materia per effettuare un confronto con il contenuto del disegno di legge.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 settembre.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO fa presente che l'esame del disegno di legge n. 1564 non potrà proseguire nel corso di questa settimana a motivo dell'assenza del relatore Giacobbe e propone la fissazione del termine per gli emendamenti alle ore 12 di martedì 18 novembre.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
      

      

       Rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all'evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2013 e nell'anno in corso (n. 389)  
      
        (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento, e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 29 ottobre.
      

      
         
      

      
        La relatrice GUERRA (PD), ripercorrendo i punti salienti della discussione in materia, ricorda alla Commissione che appare opportuno individuare un esito al presente esame e quindi lo strumento formale ritenuto più adatto per concludere la procedura. In particolare, evidenzia come le tematiche oggetto del Rapporto si intreccino, da un lato, con la legge delega fiscale e, dall'altro, con le numerose disposizioni tributarie del disegno di legge di stabilità. Nel rilevare un'unità di intenti tra gli atti citati e il Rapporto in esame, in particolare per quanto riguarda il tema dello sviluppo delle tecnologie informatiche e quello dell'atteggiamento cooperativo tra fisco e contribuente, propone di inserire nella risoluzione - ferma restando la condivisione dell'impostazione del Rapporto - l'impegno per il Governo al mantenimento, dal punto di vista degli obiettivi, del quadro di insieme in esso delineato. Invita poi a riflettere, sulla base degli obiettivi che si intende raggiungere, circa la scelta tra l'adozione di una risoluzione all'interno della Commissione o la sua sottoposizione anche all'Assemblea.
      

      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO, esprimendo apprezzamento per il contributo della relatrice e condividendone le riflessioni, evidenzia i pregi del documento e soprattutto la molteplicità di spunti ivi contenuti, che possono divenire prodromici ad approfondimenti in più direzioni, in particolare con riguardo alla necessità di un nuovo "approccio culturale" rispetto al contrasto dell'evasione fiscale. Quanto agli atti di indirizzo da adottare, cita il comma 2 dell'articolo 6 del decreto-legge n. 66 del 2014 dal quale origina il Rapporto stesso e invita, con lo stesso spirito costruttivo che si è instaurato in sede di approvazione della legge delega, a individuare gli strumenti più idonei, in stretta relazione con lo stesso Governo, affinché la funzione di indirizzo delle Camere ivi riconosciuta possa essere esercitata nel modo più efficace. In particolare, pur riconoscendo che vi sarebbe la possibilità di avviare analisi di ampio respiro, ritiene preferibile aprire una discussione finalizzata a individuare, in condivisione con il Governo, interventi mirati e selettivi.
      

      
         
      

      
        Il vice  ministro CASERO segnala quale obiettivo dell'azione del Governo la riduzione del volume dell'evasione fiscale, al fine di allinearne il livello ai valori  medi dei principali Stati europei. Riassume quindi i principali effetti dell'evasione fiscale, consistenti nella distorsione della concorrenza  fra imprese, nell'alterazione dell'efficacia dei meccanismi finalizzati all'equità sociale e nella sottrazione di gettito erariale. Osserva che il percorso individuato dal Governo coincide con le linee fondamentali della delega fiscale: la semplificazione degli adempimenti; la certezza del diritto, la quale costituisce una fattore di incentivo degli investimenti esteri; la diminuzione della pressione fiscale; la realizzazione di un sistema digitale per la gestione dei rapporti tra contribuenti e fisco, che necessariamente richiede adeguati investimenti da parte dello Stato e dovrebbe opportunamente contemplare misure di sostegno alle imprese che aderiscono al sistema di fatturazione elettronica. A tale proposito ritiene che la messa a punto dello scontrino digitale e della fatturazione elettronica costituirà un fattore decisivo in particolare riguardo al contrasto dell'evasione dell'IVA.
      

      
        Prosegue auspicando che la riforma recata dalla delega possa consentire all'amministrazione finanziaria di discriminare adeguatamente tra condotte caratterizzate dal mero errore formale e veri e propri comportamenti dolosi. Mette infine in evidenza l'opportunità che in futuro il facile ricorso a interventi sulla leva fiscale allo scopo di fronteggiare emergenze finanziarie non sia tale da alterare un quadro d'insieme dell'ordinamento tributario che deve mantenere la necessaria coerenza.
      

      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO apprezza il richiamo del rappresentante del Governo al valore dell'organicità del disegno fiscale, cui dovrebbe presiedere l'attenzione tanto del Governo che del Parlamento nonché alla strategicità dell'attuazione della delega rispetto a differenti percorsi di intervento legislativo. Invita infine i Gruppi e la relatrice a una riflessione circa le successive fasi dell'esame.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
                   
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI  DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che, nel corso delle audizioni dei rappresentanti dell'Associazione Bancaria Italiana (ABI) e dal Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti (CNCU), svolte lo scorso 6 novembre, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1564 (prestito vitalizio ipotecario), sono state acquisite documentazioni che saranno rese disponibili per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        Prende atto la Commissione.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2014
    

    
      159ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,45.
      

      
         
      


      

      AFFARI ASSEGNATI  
      
        

        

         Rapporto sulla realizzazione delle strategie di contrasto all'evasione fiscale, sui risultati conseguiti nel 2013 e nell'anno in corso (n. 389)  
        
          (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento, e rinvio) 
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 novembre.
        

        
           
        

        
          La relatrice  GUERRA (PD) anticipa i principi che intende porre alla base della propria proposta di risoluzione sul Rapporto in titolo, ricapitolando in primo luogo i dati più significativi forniti dal Governo, riguardanti l'entità dell'erosione del  gettito causato dall'evasione, l'importanza attribuita all'adempimento spontaneo, l'insufficienza degli strumenti repressivi utilizzati ex post in ragione del numero relativamente modesto dei controlli che possono essere effettivamente svolti, gli incassi derivanti dalle attività di controllo nel 2013, le potenzialità di deterrenza di un sistema di accertamento e controllo percepito come credibile, gli effetti negativi derivanti dalla discontinuità negli indirizzi seguiti nella lotta all'evasione e  l'efficacia delle interazioni con le giurisdizioni fiscali estere. Prosegue facendo riferimento alle strategie da attuare e da suggerire come indirizzi al Governo, mettendo in luce l'importanza del ricorso mirato alle potenzialità offerte dalle tecnologie informatiche e la centralità di una virtuosa interazione tra i contribuenti e l'amministrazione finanziaria al fine di valorizzare i comportamenti basati sull'adempimento spontaneo, secondo quanto del resto già il Governo ha riconosciuto nella redazione del Rapporto. Specifica infine che i principi menzionati sono tratti dai contributi offerti nel corso del dibattito e che manterrà la massima apertura nei confronti di ulteriori spunti provenienti dalla Commissione.
        

        
           
        

        
          Il presidente  Mauro Maria MARINO  ringrazia la relatrice e giudica favorevolmente l'impegno di enucleare i temi che attualmente rivestono maggiore importanza strategica, da intendere peraltro come base per ulteriori riflessioni da parte della Commissione.
        

        
           
        

        
          La senatrice  BIGNAMI (Misto-MovX) esprime apprezzamento per l'operato della relatrice e chiede un chiarimento sui cosiddetti evasori totali.
        

        
           
        

        
          Su sollecitazione del senatore  SCIASCIA (FI-PdL XVII) la relatrice  GUERRA (PD) ricorda la centralità della garanzia della certezza del diritto, da conseguire anche tramite l'interazione fra l'Agenzia delle entrate e il contribuente al fine di garantire un'interpretazione univoca delle norme e prevenire situazioni di irregolarità.
        

        
           
        

        
          Il senatore  VACCIANO (M5S) rileva con soddisfazione come la relatrice abbia inteso recepire le sollecitazioni fornite dal dibattito e si sofferma sulla possibilità di disporre di una compiuta interoperabilità fra le banche dati in possesso delle varie amministrazioni.
        

        
           
        

        
          La relatrice  GUERRA (PD) osserva che il tema è già contemplato nel Rapporto del Governo, potendo tuttavia costituire oggetto di ulteriori approfondimenti nella prospettiva dell'approvazione di una risoluzione.
        

        
           
        

        
          Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'11 novembre.
      

      
         
      

      
             Il presidente  Mauro Maria MARINO  dà conto della presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge in esame, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1559) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Norme per la riorganizzazione dell'attività di consulenza finanziaria  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 novembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente  Mauro Maria MARINO  dà conto della presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge in esame, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
                   
      

      
        La seduta termina alle ore 16,10.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1564
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      VACCIANO, MOLINARI, BOTTICI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso comma 12, sostituire le parole: "con capitalizzazione annuale", con le seguenti: "senza capitalizzazione annuale".
    

    
      1.2
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a)   al capoverso comma 12, dopo le parole: "sessanta anni compiuti" inserire le seguenti: "con la partecipazione degli eredi interessati";
    

    
      b)   al capoverso comma 12-quinquies, dopo le parole: "un regolamento nel quale sono" inserire le seguenti: "indicate le modalità di partecipazione degli eredi interessati, nonché".
    

    
      1.3
    

    
      SCIASCIA
    

    
      Al comma 1, capoverso "12.", aggiungere in fine il seguente periodo:
    

    
      "Nel caso di morte del soggetto finanziato, l'erede può chiedere, in luogo di rimborso integrale in un'unica soluzione, una nuova negoziazione del contratto che preveda il rimborso graduale del prestito."
    

    
      1.4
    

    
      VACCIANO, BOTTICI, MOLINARI
    

    
      Al comma 12-bis sostituire le parole: "del finanziato di concordare, al momento della stipulazione del contratto," con le seguenti: "delle parti di concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità di modifica delle condizioni in corso di esecuzione. E' fatta altresì salva la volontà del finanziato di concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità"
    

    
      1.5
    

    
      BOTTICI, MOLINARI, VACCIANO
    

    
      
    

    
      Al capoverso comma 12-bis, al primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a)   dopo le parole: "modalità di rimborso graduale", inserire le seguenti: "del capitale,";
    

    
      b)   sostituire le parole: "prima del"con le parole: "fino al,";
    

    
      e)  sopprimere le parole: "sulla quale non si applica la capitalizzazione annuale degli interessi".
    

    
      1.6
    

    
      VACCIANO, BOTTICI, MOLINARI
    

    
      Al capoverso comma 12-bis, primo periodo, dopo le parole: "modalità di rimborso graduale" inserire le seguenti: "del capitale".
    

    
      1.7
    

    
      VACCIANO, MOLINARI, BOTTICI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso 12-bis, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: "E' altresì prevista la possibilità di estinguere l'intero ammontare del prestito, ovvero la parte residuale di questo, senza che sia computata alcuna spesa accessoria."
    

    
      1.8
    

    
      BOTTICI, VACCIANO, MOLINARI
    

    
      Al comma 12-bis, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "E' fatta altresì sempre salva la possibilità di concordare tra le parti, l'eventualità di prevedere successive modifiche contrattuali."
    

    
      1.9
    

    
      MOLINARI, BOTTICI, VACCIANO
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso 12-quater, dopo il primo periodo, inserire il seguente: "Al verificarsi della morte del finanziato, gli eredi possono sostituirsi nel pagamento del debito residuo da rimborsare."
    

    
      Conseguentemente, al medesimo capoverso 12-quater, terzo periodo, dopo le parole: "dal verificarsi degli eventi di cui al citato comma 12", inserire le seguenti: "o entro cinque anni dal verificarsi della condizione di cui al precedente periodo."
    

    
      1.10
    

    
      BOTTICI, VACCIANO, MOLINARI
    

    
      
    

    
      Ai comma 1, capoverso comma 12-quater, sostituire le parole: "dodici mesi," ovunque ricorrano, con le seguenti: "ventiquattro mesi,".
    

    
      1.11
    

    
      BOTTICI, VACCIANO, MOLINARI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso comma 12-quater, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a)   al terzo periodo sostituire le parole: "dodici mesi", con le seguenti: "diciotto mesi";
    

    
      b)   al quarto periodo sostituire le parole: "dodici mesi," con le seguenti: "diciotto mesi."
    

    
      1.12
    

    
      VACCIANO, MOLINARI, BOTTICI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso comma 12-quater, terzo periodo, sostituire le parole: "vende l'immobile", con le seguenti: "inoltra agli eredi richiesta di vendita degli immobili."
    

    
      1.13
    

    
      MOLINARI, BOTTICI, VACCIANO
    

    
      Al comma 1, capoverso comma 12-quater, terzo periodo, dopo le parole: "incaricato dal finanziatore,"  inserire le seguenti: "nominato d'accordo dalle parti,".
    

    
      1.14
    

    
      VACCIANO, BOTTICI, MOLINARI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso comma 12-quater, quarto periodo sostituire le parole "15 per cento" con le seguenti: "5 per cento".
    

    
      1.15
    

    
      MOLINARI, VACCIANO, BOTTICI
    

    
      
    

    
      Al comma 1, capoverso comma 12-quater, quarto periodo, sostituire le parole: "15 per cento" con le seguenti: "10 per cento".
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1559
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      GIANLUCA ROSSI
    

    
      Al comma 1, lettera a), sopprimere il numero 1)
    

    
      1.2
    

    
      GIANLUCA ROSSI
    

    
      Al comma 1, lettera c), capoverso articolo 18-quater, sostituire il primo comma con il seguente: "1. E' istituito l'albo unico dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei consulenti finanziari e delle società di consulenza finanziaria, articolato in tre distinte sezioni. Ciascuna sezione dell'albo è suddivisa in sezioni territoriali. Alla tenuta dell'albo, in conformità alle disposizioni emanate ai sensi dell'articolo 31-bis, comma 9, provvede l'Organismo di cui al medesimo articolo 31-bis."
    

    
      Conseguentemente:
    

    
       al comma 2, lettera b), la parola "gli" è sostituita dalle seguenti "i consulenti finanziari";
    

    
      al comma 2, lettera f), la parola "gli" è sostituita dalle seguenti "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede". 
    

    
      1.3
    

    
      BIGNAMI, MOLINARI
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) Al comma 1, lettera c), capoverso "articolo 18-quater.", comma 1, sostituire le parole: «dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede» con le seguenti: «dei promotori finanziari»;
    

    
      b) Al comma 1, sopprimere la lettera d);
    

    
      c) Al comma 1, lettera e), sopprimere il numero 1);
    

    
      d) Al comma 1, lettera e), numero 2), sostituire le parole: «Il consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede» con le seguenti: «Il promotore finanziario»;
    

    
      e) Al comma 1, lettera f), sostituire ovunque ricorrano le parole «consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede» con le seguenti: «promotori finanziari» e le parole «consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede» sono sostituite con le seguenti: «promotore finanziario»;
    

    
      f)   Al comma 1, sostituire la lettera i) con la seguente: «i) all'articolo 187-quater, comma 1, dopo le parole«e i promotori finanziari»aggiungere le seguenti: «e le persone fisiche consulenti finanziari indipendenti»;
    

    
      g) Al comma 1, sostituire la lettera m), con la seguente: m) all'articolo 191, comma 3, le parole«abilitati e per i promotori finanziari»sono sostituite con le seguenti: «abilitati, per i promotori finanziari e per le persone fisiche consulenti finanziari indipendenti».
    

    
      1.4
    

    
      CHIAVAROLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), apportare le seguenti modifiche:
    

    
      al capoverso «Art. 31-bis» sopprimere i commi 5,6 e 7;
    

    
      al capoverso «Art. 31-ter»:
    

    
      1) al comma 2 sostituire  le parole "dall'Organismo" con le seguenti: "dalla CONSOB";
    

    
      2) ai commi 4 e 5 sostituire le parole "L'Organismo" con le seguenti: "La CONSOB".
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      al comma 1, lettera c), capoverso «Art. 18-quater», dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
    

    
      «4. La CONSOB vigila sul rispetto delle disposizioni di cui al comma 2.
    

    
      5. La CONSOB può richiedere alle persone fisiche consulenti finanziari indipendenti, alle società di consulenza finanziaria e ai consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede la comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, secondo le modalità e nei termini dalla stessa determinati.
    

    
      6. La CONSOB può effettuare ispezioni nei confronti delle persone fìsiche consulenti finanziari indipendenti, delle società di consulenza finanziaria e dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede e richiedere l'esibizione dei documenti e il compimento degli atti ritenuti necessari, nonché procedere ad audizione personale.»;
    

    
      Al comma 5, sopprimere la parola "nuove";
    

    
      Al comma 6, sopprimere le parole "e i tempi del trasferimento delle funzioni" 
    

    
      1.5
    

    
      GIANLUCA ROSSI
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso «Art.31-bis», sostituire il comma 1 con il seguente: "1. Alla tenuta dell'albo di cui all'articolo 18-quater provvede un Organismo costituito dalle associazioni professionali rappresentative dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei soggetti abilitati, dei consulenti finanziari e delle società di consulenza finanziaria"
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      al comma 6, sostituire le parole "alle persone fìsiche consulenti finanziari indipendenti" con le seguenti: "ai consulenti finanziari";
    

    
      al comma 7, sostituire le parole "alle persone fisiche consulenti finanziari indipendenti" con le seguenti: "ai consulenti finanziari";
    

    
      sostituire il comma 9, lettera e), con il seguente: "ai requisiti di rappresentatività delle associazioni professionali dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei soggetti abilitati, dei consulenti finanziari e delle società di consulenza finanziaria. I requisiti di rappresentatività sono determinati tenendo conto delle finalità e del periodo di attività delle associazioni professionali, del numero e della qualifica degli associati, dell'articolazione sul territorio nazionale." 
    

    
      1.6
    

    
      CHIAVAROLI
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso «Art. 31-bis», apportare le seguenti modifiche:
    

    
      al  comma  1,  sostituire le  parole "professionali  rappresentative" con  le seguenti:  "di rappresentanza";
    

    
      al comma 9, lettera e), sostituire la parola "professionali" con le seguenti:"di rappresentanza".
    

    
      1.7
    

    
      BELLOT
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso Art. 31-bis, comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: ", che opera sotto vigilanza della CONSOB." 
    

    
      1.8
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso Art. 31-bis, comma 2, primo periodo, dopo le parole "di associazione" aggiungere le seguenti: ", rispondente in ogni modo a caratteri di trasparenza ed evidenza pubblica," 
    

    
      1.9
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso Art. 31-bis, comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: "e-bis) i requisiti di indipendenza ed imparzialità che i rappresentanti delle associazioni professionali dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, dei soggetti abilitati, delle persone fisiche consulenti finanziari indipendenti e delle società di consulenza finanziaria facenti parte dell'Organismo devono possedere al fine di assicurare la più autonoma valutazione possibile dell'operato dei soci." 
    

    
      1.10
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso Art. 31-bis, comma 10, primo periodo, sostituire le parole "può richiedere" con le seguenti: "richiede annualmente".
    

    
      Conseguentemente:
    

    
      a) allo stesso comma, sopprimere le seguenti parole: "anche periodica";
    

    
      b) al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-bis, comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: "e-bis) la cadenza annuale e le modalità di comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, nonché la modalità delle ispezioni." 
    

    
      1.11
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-bis, comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente: "e-bis) la cadenza annuale e le modalità di comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti, nonché la modalità delle ispezioni."
    

    
       
    

    
      1.12
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-bis, comma 11, primo periodo, sostituire le parole "può sciogliere" con le seguenti: "scioglie con effetto immediato" 
    

    
      1.13
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-bis, comma 11, terzo periodo, sostituire le parole "può disporre" con la seguente: "dispone". 
    

    
      1.14
    

    
      GIANLUCA ROSSI
    

    
      Sostituire il capoverso «Art. 31-ter» della lettera f) e le lettere da g) a n) del comma 1, nonché i commi da 2 a 8 con i seguenti:
    

    
      «Art. 31-ter - (Provvedimenti cautelari e sanzionatori applicabili ai consulenti finanziari, alle società di consulenza finanziaria e ai consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede)
    

    
      1. I consulenti finanziari, le società di consulenza finanziaria e i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede che violano le norme del presente decreto o le disposizioni generali o particolari emanate dalla Consob e dall'Organismo in forza di esso, sono puniti, in base alla gravità della violazione e tenuto conto dell'eventuale recidiva, con una delle seguenti sanzioni:
    

    
      a) il richiamo scritto;
    

    
      b) il pagamento di un importo da euro cinquecento a euro venticinquemila;
    

    
      c) la sospensione dall'albo da uno a quattro mesi;
    

    
      d) la radiazione dall'albo.
    

    
      2. Le sanzioni sono applicate dall'Organismo con provvedimento motivato, previa contestazione degli addebiti agli interessati, da effettuarsi entro centottanta giorni dall'accertamento ovvero entro trecentosessanta giorni se l'interessato risiede o ha la sede all'estero, e valutate le deduzioni da essi presentate nei successivi trenta giorni. Nello stesso termine gli interessati possono, altresì, chiedere di essere sentiti personalmente.
    

    
      3. Le società che si avvalgano dei consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede responsabili delle violazioni rispondono, in solido con essi, del pagamento delle sanzioni pecuniarie e sono tenute ad esercitare il regresso verso i responsabili.
    

    
      4. L'Organismo, in caso di necessità e urgenza, può disporre in via cautelare la sospensione del consulente finanziario o della società di consulenza finanziaria o del consulente finanziano abilitato all'offerta fuori sede dall'esercizio dell'attività per un periodo massimo di sessanta giorni, qualora sussistano elementi che facciano presumere l'esistenza di gravi violazioni di legge ovvero di disposizioni generali o particolari impartite dalla Consob e dall'Organismo.
    

    
      5. L'Organismo può disporre in via cautelare, per un periodo massimo di un anno, la sospensione dall'esercizio dell'attività qualora il soggetto iscritto all'albo sia sottoposto a una delle misure cautelari personali del libro IV, titolo I, capo II, del codice di procedura penale o assuma la qualità di imputato ai sensi dell'articolo 60 dello stesso codice in relazione ai seguenti reati:
    

    
      a)  delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nella legge fallimentare;
    

    
      b) delitti contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l'ordine pubblico, contro l'economia pubblica, ovvero delitti in materia tributaria;
    

    
      c) reati previsti dai titolo VIII del T.U. bancario;
    

    
      d) reati previsti dal presente decreto.»
    

    
      g) l'articolo 55 è abrogato;
    

    
      h) all'articolo 166, il comma 2, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Con la stessa pena è punito chiunque esercita l'attività di cui agli articoli 18-bis, 18-ter e 31 senza essere iscritto nell'albo di cui all'articolo 18-quater e chiunque svolge l'attività di consulente finanziario per conto di una società di consulenza finanziaria senza essere iscritto nell'albo anzidetto»;
    

    
      i) all'articolo 187-quater, comma 1, le parole «promotori finanziari» sono sostituite con le parole «consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede e consulenti finanziari»;
    

    
      l) all'articolo 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      1) al comma 1, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente:
    

    
       «La stessa sanzione si applica nel caso di:
    

    
      a) violazione dell'articolo 18, commi 1 e 2, e dell'articolo 32-quater, commi 1 e 3;
    

    
      b) esercizio dell'attività prevista dagli articoli 18-bis, 18-ter e 31 ovvero in caso di esercizio dell'attività di consulente finanziario per conto di una società di consulenza finanziaria senza iscrizione all'albo di cui all'articolo 18-quater;
    

    
      c) esercizio dell'attività di gestore di portali in assenza dell'iscrizione nel registro di cui all'articolo 50-quinquies»;
    

    
      2) al comma 2, la lettera d-quater) è sostituita dalla seguente:
    

    
      «d-quater) ai membri dell'Organismo per la tenuta dell'albo unico in caso di inosservanza delle disposizioni previste dall'articolo 31-bis e di quelle emanate in base ad esso»;
    

    
      3) al comma 2, la lettera d-quinquies è abrogata;
    

    
      m) all'articolo 191, comma 3, le parole «abilitati e per i promotori finanziari» sono sostituite dalle parole «abilitati, per i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede e per i consulenti finanziari»;
    

    
      n) l'articolo 196 è abrogato.
    

    
      2. All'articolo 19 del decreto legislativo 17 settembre 2007 n. 164 sono apportate le seguenti
    

    
      modificazioni:
    

    
      a) al comma 14 le parole «Fino al 30 giugno 2014» sono sostituite con le parole «Fino al 31 dicembre 2015»;
    

    
      b) il comma 14-bis è abrogato.
    

    
      3. L'Organismo per la tenuta dell'albo unico dei promotori finanziari (APF) di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio del 1998 n. 58, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto, si trasforma nell'Organismo di cui all'articolo 31-bis del decreto legislativo 24 febbraio del 1998 n. 58 seguendo la procedura stabilita dai commi seguenti. Fino alla data di avvio di operatività del nuovo Organismo, stabilita dalla Consob ai sensi del comma 6, l'Organismo per la tenuta dell'albo unico dei promotori finanziari (APF) continua a provvedere alla tenuta dell'albo unico dei promotori finanziari e si applicano le disposizioni di cui agli articoli 31, 55, 166, 187-quater, 190, 191 e 196 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto.
    

    
      4. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente decreto la Consob adotta i regolamenti di cui agli articoli 18-quater, comma 2, e 31-bis, comma 9, e il Ministero dell'Economia e delle Finanze adotta il regolamento di cui all'articolo 18-quater, comma 3.
    

    
      5. Entro sei mesi dall'adozione dei regolamenti di cui al comma 4, l'Organismo per la tenuta dell'albo unico dei promotori finanziari (APF) presenta al Ministero dell'Economia e delle Finanze, per la relativa approvazione, sentita la Consob, le modifiche statutarie necessarie allo svolgimento delle nuove funzioni assegnate all'Organismo di cui all'articolo 31-bis del decreto legislativo 24 febbraio del 1998 n. 58.
    

    
      6. Entro sei mesi dall'approvazione da parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze del nuovo statuto, la Consob e l'Organismo per la tenuta dell'albo unico dei promotori finanziari (APF) stabiliscono con protocollo di intesa le modalità operative ed i tempi del trasferimento delle funzioni, gli adempimenti occorrenti per dare attuazione al nuovo assetto statutario ed organizzativo, nonché le attività propedeutiche connesse all'iscrizione con esonero dalla prova valutativa dei consulenti finanziari e delle società di consulenza finanziaria. Con successive delibere da adottarsi, anche disgiuntamente, in conformità al protocollo d'intesa, la Consob stabilisce:
    

    
      a)   la data di avvio di operatività dell'albo di cui all'articolo 18-quater del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.
    

    
       b) la data di avvio di operatività dell'Organismo di cui all'articolo 31-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
    

    
      7. I soggetti che alla data di avvio di operatività dell'albo di cui all'articolo 18-quater del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 risultano iscritti all'albo unico dei promotori finanziari tenuto dall'Organismo di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 nel testo vigente prima dell'entrata in vigore del presente decreto, vengono iscritti all'albo di cui all'articolo 18-quater del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 dall'Organismo di cui all'articolo 31-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 nella medesima situazione in cui si trovano iscritti al citato albo unico dei promotori finanziari.
    

    
      8. L'Organismo di cui all'articolo 31-bis del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 si avvale del proprio personale e di un contingente di personale anche con qualifica dirigenziale posto in posizione di distacco, comando o altro analogo istituto, da amministrazioni pubbliche incluse le Autorità amministrative indipendenti. Il predetto personale conserva ad ogni effetto il rapporto di lavoro con l'amministrazione di appartenenza e il periodo di lavoro prestato presso il suddetto Organismo è valutato pienamente ai fini dell'anzianità di servizio e ad ogni altro effetto; l'Organismo rimborsa alle amministrazioni di appartenenza gli oneri relativi al personale distaccato. Al termine del periodo di distacco e degli eventuali rinnovi, il predetto personale rientra nell'Amministrazione di appartenenza, salvo che, a richiesta del personale interessato, l'Organismo non lo immetta nel proprio organico a tempo indeterminato. Si applica l'articolo 17, comma 14, della legge del 15 maggio 1997, n. 127." 
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-ter, comma 1, lettera b), sostituire la parola "cinquecento" con la seguente: "mille".
    

    
      1.16
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-ter, comma 4, sostituire le parole "può disporre" con la seguente: "dispone".
    

    
      1.17
    

    
      BELLOT, COMAROLI, TOSATO
    

    
      Al comma 1, lettera f), capoverso articolo 31-ter, comma 5, sostituire le parole "può disporre" con la seguente: "dispone".
    

    
      1.18
    

    
      BELLOT
    

    
      Al comma 1, lettera l), sostituire il numero 3) con il seguente: «3) Al comma 2, lettera d-quinquies), le parole"dell'organismo dei promotori finanziari"sono sostituite con le seguenti:"dell'Organismo per la tenuta dell'Albo unico e per la vigilanza".».
    

    
        
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 8 GENNAIO 2015
    

    
      166ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
         
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,05.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che, stante l'assenza del relatore, l'esame dell'Atto del Governo n. 127 è rinviato ad altra seduta. Ugualmente rinviato è il seguito dell'esame dei disegni di legge n. 1259 e n. 1559, relativi rispettivamente alla riforma del sistema dei confidi e alla riorganizzazione dell'attività di consulenza finanziaria, in quanto tuttora devono pervenire i prescritti pareri della Commissione bilancio. La programmazione dei lavori in relazione all'esame degli atti citati, nonché del disegno di legge n. 1564 sarà quindi oggetto della prossima seduta dell'Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 25 novembre.
      

      
         
      

      
             In sede di illustrazione degli emendamenti (pubblicati in allegato alla seduta del 25 novembre scorso) ha la parola il senatore VACCIANO (M5S), il quale si sofferma particolarmente sulle proposte 1.13, 1.14 e 1.15, precisando come la prima sia volta a prevedere l'accordo tra le parti per la designazione del perito incaricato di stimare il valore dell'immobile dato in garanzia, mentre la seconda e la terza hanno lo scopo di limitare la decurtazione del valore della compravendita a tutela del proprietario.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MOLINARI (M5S) illustra quindi gli emendamenti di cui è primo firmatario, soffermandosi sull'opportunità di prevedere opportune garanzie a beneficio degli eredi dei beni immobili dati in garanzia.
      

      
         
      

      
        La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) aggiunge la propria firma agli emendamenti presentati dai senatori del Gruppo Movimento 5 Stelle.
      

      
         
      

      
        Si danno per illustrati i restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 13 GENNAIO 2015
    

    
      167ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15.10.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente  Mauro Maria MARINO  nel riferire sui lavori dell'odierno Ufficio di Presidenza integrato, comunica che verrà posto all'ordine del giorno della prossima settimana il disegno di legge n. 624, recante istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sul dissesto del Monte dei Paschi di Siena, in quanto fatto proprio dal Gruppo del Movimento 5 Stelle. Rammenta quindi che nella prossima settimana sarà avviato il ciclo di audizioni nell'ambito dell'indagine conoscitiva sul sistema bancario italiano nella prospettiva della vigilanza europea e che tale procedura potrà costituire l'occasione per approfondire anche le questioni relative alle materie oggetto di intervento in tema bancario in sede di esame del disegno di legge di delegazione europea allorquando verrà assegnato per l'espressione del parere.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  FORNARO (PD) chiede ragguagli circa l'espressione del parere della Commissione bilancio sul disegno di legge n. 1259.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO   rammenta che i prescritti pareri della Commissione bilancio sono attesi anche per la prosecuzione dell'esame dei disegni di legge n. 1559 e n. 1564 e che è in corso un'interlocuzione con la Presidenza di tale Commissione, ai fini della programmazione dei lavori.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
      

      

       Schema di decreto ministeriale concernente l'esonero dall'obbligo di certificazione tramite ricevuta o scontrino fiscale dei corrispettivi per determinate prestazioni rese da soggetti concessionari del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (n. 127)  
      
        (Parere al Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 12, comma 3, della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
             Il relatore  TURANO (PD) rileva che lo schema di decreto ministeriale in esame prevede l'esonero dall'obbligo di certificazione dei corrispettivi per determinati servizi resi da concessionari del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le operazioni oggetto del provvedimento consistono in primo luogo nei servizi di stampa e recapito dei duplicati di patente resi nei confronti degli utenti dal concessionario in esecuzione del contratto di concessione stipulato con il summenzionato Ministero. Sono altresì esonerati i servizi di gestione e di rendicontazione del pagamento dei corrispettivi dovuti dall'utenza per le pratiche di competenza del dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici resi nei confronti degli utenti dal concessionario in esecuzione del contratto di concessione stipulato con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
      

      
                    Il relatore dà quindi conto dei dati forniti nella relazione governativa, dai quali si evince la scarsa rilevanza delle singole prestazioni riguardate dal provvedimento, mentre, per quanto riguarda i profili di carattere finanziario, rileva che lo schema di decreto in esame non determina variazioni in termini di gettito, in quanto l'esonero previsto ha una rilevanza esclusivamente procedurale e non incide sul pagamento dell'IVA.
      

      
                    Propone infine di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

      
                    In assenza di richiesta di intervento in discussione generale e rinunciando il rappresentante del Governo a replicare, previa verifica della presenza del numero legale, la proposta del relatore è quindi messa in votazione, risultando approvata all'unanimità.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO specifica che le eventuali osservazioni delle Commissioni competenti, per le quali  il termine è già decorso, potranno essere fatte proprie dalla Commissione.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 gennaio.
      

      
         
      

      
             Il relatore  GIACOBBE (PD) osserva che gli emendamenti presentati sono nel complesso meritevoli di approfondimento. Tuttavia, in considerazione delle aspettative largamente diffuse in relazione a un'approvazione in tempi rapidi del disegno di legge, esprime parere contrario su tutti gli emendamenti, dichiarandosi disponibile a valutare eventuali ordini del giorno.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ZANETTI esprime parere conforme, manifestando in particolare la disponibilità del Governo ad accogliere gli ordini del giorno risultanti dalla trasformazione degli emendamenti 1.3, 1.4, 1.6, 1.8 e 1.13.
      

      
         
      

      
                 Il senatore  SCIASCIA (FI-PdL XVII) trasforma l'emendamento 1.3 nell'ordine del giorno G/1564/1/6 (pubblicato in allegato al resoconto), che viene accolto dal sottosegretario ZANETTI.
      

      
         
      

      
                 Il senatore VACCIANO (Misto) chiede delucidazioni circa la portata concreta dell'accoglimento di ordini del giorno derivanti dalla trasformazione di proposte emendative recanti modifiche  puntuali al testo del disegno di legge.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ZANETTI fa presente l'importanza attribuita dal Governo all'approvazione in tempi rapidi dei disegni di legge in esame e specifica che l'accoglimento degli ordini del giorno postula l'impegno a futuri interventi di modifica normativa, ovvero - ove possibile - a tenere conto degli impegni assunti nella predisposizione del decreto ministeriale attuativo.
      

      
         
      

      
                 Il relatore  GIACOBBE (PD) condivide l'impostazione espressa dal sottosegretario Zanetti e fa presenti le possibilità connesse alla prevista emanazione di norme di rango secondario per l'attuazione del testo legislativo.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO, nel riassumere i termini del dibattito, osserva che l'accoglimento da parte del Governo degli eventuali ordini del giorno è destinato a concretarsi in sede di emanazione del decreto ministeriale volto a regolamentare l'offerta dei prestiti vitalizi ipotecari oppure nel sostegno a ulteriori iniziative legislative, volte a migliorare la disciplina di rango primario.
      

      
         
      

      
                 Il senatore  FORNARO (PD) riconosce la fondatezza della questione posta dal senatore Vacciano, notando tuttavia che è prioritario nell'attuale fase approvare i disegni di legge senza apportarvi modifiche, posto che le questioni alla base degli emendamenti presentati possono essere risolta con ulteriori interventi in tempi presumibilmente rapidi.
      

      
         
      

      
                 Il senatore VACCIANO (Misto) si riserva una valutazione successiva.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1559) Mauro Maria MARINO ed altri.  -  Norme per la riorganizzazione dell'attività di consulenza finanziaria  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)   
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 26 novembre.
      

      
         
      

      
        La relatrice  RICCHIUTI (PD) presenta l'emendamento 1.20 (pubblicato in allegato al resoconto), i cui contenuti ricalcano quelli di proposte già presentate nella corrente legislatura, sui quali il Governo si è espresso favorevolmente. Prosegue dando conto delle prescrizioni contemplate dall'emendamento.
      

      
         
      

      
        Il presidente  Mauro Maria MARINO  rammenta a sua volta il favore espresso dal Governo rispetto alle previsioni di cui all'emendamento 1.20, peraltro accolte dalla Commissione bilancio in sede di esame del disegno di legge di stabilità per il 2015.
      

      
                    Dopo aver ricordato che al disegno di legge in titolo erano stati presentati emendamenti (pubblicati in allegato al resoconto del 25 novembre scorso) e  che l'emendamento 1.2, nella sua parte principale, può essere oggetto di trattazione in quanto subemendamento all'emendamento 1.20, propone le ore 18 del 20 gennaio quale termine per la presentazione di eventuali ulteriori subemendamenti.
      

      
         
      

      
                    La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ZANETTI si riserva di esprimere successivamente il parere sull'emendamento 1.20.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1564
    

    
      G/1564/1/6
    

    
      SCIASCIA
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1564 recante "Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario"
    

    
      impegna il Governo 
    

    
      a promuovere iniziative legislative volte a far sì che nel caso di morte del soggetto finanziato l'erede possa chiedere, in luogo del rimborso integrale in un'unica soluzione, una nuova negoziazione del contratto che preveda il rimborso graduale del prestito.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1559
    

    
      Art.  1
    

    
      1.20
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Sostituire l'articolo 1 con il seguente: «Art. 1. 1. Alla tariffa di cui all'articolo 22 del decreto del Presidente della Repubblica  26 ottobre 1972,  n. 641, dopo il punto 8., aggiungere il seguente: ''9. iscrizione nell'albo di cui all'articolo 31, comma 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998,  n. 58''. La tassa è dovuta per le iscrizioni successive all'entrata in vigore della presente disposizione.
    

    
      2. Le funzioni di vigilanza sui promotori finanziari attribuite alla Consob dal citato decreto legislativo n. 58 del 1998 sono trasferite all'organismo di cui all'articolo 31, comma 4, del medesimo decreto, che assume anche le funzioni dell'organismo di cui agli articoli 18-bis, comma 6, e 18-ter, comma 3, nonché la denominazione di ''organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari". Tale organismo, i cui organi statutari alla data di entrata in vigore della presente legge, restano in carica fino al 30 aprile 2019 al fine di assicurare la massima stabilità al nuovo assetto organizzativo, opera nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti dalla Consob con proprio regolamento e sotto la vigilanza della medesima. I riferimenti all'organismo di tenuta dell'albo dei promotori finanziari nonché alla Consob, contenuti agli articoli 18-bis, comma 6, 31, comma 7, 55 e 196, comma 2, del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998, si intendono riferiti all'organismo di cui al primo periodo. Sono abrogati i commi 2, 3, 4 e 5 dell'articolo 18-bis del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998.
    

    
      3. L'albo unico dei promotori finanziari di cui al citato articolo 31, comma 4, del decreto legislativo n. 58 del 1998 assume la denominazione di ''albo unico dei consulenti finanziari", nel quale sono iscritti in tre distinte sezioni i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, i consulenti finanziari indipendenti e le società di consulenza finanziaria.
    

    
      4. I "promotori finanziari" di cui all'articolo 31 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998 assumono la denominazione di "consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede" e i "consulenti finanziari" di cui all'articolo 18-bis del citato decreto assumono la denominazione di ''consulenti finanziari indipendenti". Agli articoli 30, 31, 55, 166, 187-quater, 190, 191 e 196 del predetto decreto legislativo n. 58 del 1998, le parole ''promotori finanziari" o ''promotore finanziario", ovunque ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ''consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede'' o ''consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede" e negli articoli 18-bis e 190 del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998 le parole "consulenti finanziari" sono sostituite dalle seguenti: "consulenti finanziari indipendenti".
    

    
      5. L'organismo si avvale del proprio personale e di un contingente di personale anche con qualifica dirigenziale posto in posizione di distacco, comando o altro analogo istituto, da amministrazioni pubbliche incluse le autorità amministrative indipendenti. L'organismo rimborsa alle amministrazioni di appartenenza gli oneri relativi al citato personale, restando a carico dell'organismo anche l'eventuale attribuzione di un compenso aggiuntivo. Al termine del periodo di distacco, comando o altro analogo istituto e degli eventuali rinnovi, il predetto personale rientra nell'amministrazione di appartenenza, salvo che, a richiesta del personale interessato, l'organismo non lo immetta nel proprio organico a tempo indeterminato. A tal fine le disposizioni occorrenti per l'attuazione della disposizione di cui al primo periodo dell'articolo 29-bis della legge 28 dicembre 2005, n. 262, sono stabilite, in coerenza con il provvedimento di cui al quarto periodo del citato articolo 29-bis della legge n. 262 del 2005, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro i successivi 60 giorni. Si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.
    

    
      6. Entro sei mesi dall'adozione del regolamento di cui al comma 2 la Consob e l'organismo per la tenuta dell'albo unico dei promotori finanziari stabiliscono con protocollo di intesa le modalità operative ed i tempi del trasferimento delle funzioni, gli adempimenti occorrenti per dare attuazione al nuovo assetto statutario ed organizzativo, nonché le attività propedeutiche connesse all'iscrizione con esonero dalla prova valutativa delle persone fisiche consulenti finanziari indipendenti e delle società di consulenza finanziaria. Con successive delibere da adottarsi, anche disgiuntamente, in conformità al predetto regolamento di cui al comma 2 ed al protocollo d'intesa, la Consob stabilisce:
    

    
      a) la data di avvio di operatività dell'albo unico dei consulenti finanziari;
    

    
      b) la data di avvio di operatività dell'''organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consulenti finanziari.
    

    
      7. Le maggiori entrate derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, nei limiti di 0,2 milioni di euro per l'anno 2016, affluiscono ad un apposito fondo da istituire presso il Ministero dell'economia e delle finanze da destinare alla copertura di quota parte degli oneri occorrenti per il funzionamento, per il medesimo anno 2016, dell'organismo istituto, ai sensi del quarto periodo, a seguito della revisione del sistema, disciplinato dalla Consob, di risoluzione stragiudiziale delle controversie con la clientela. Alla copertura della restante parte degli oneri per l'anno 2016 si provvede con le risorse di cui all'articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modificazioni, nonché con gli importi posti a carico degli utenti delle procedure medesime. A decorrere dall'anno 2017 alla copertura delle relative spese di funzionamento si provvede con le risorse di cui all'articolo 40, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modificazioni, nonché con gli importi posti a carico degli utenti delle procedure medesime. A tal fine, con regolamento adottato dalla Consob sono disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma in modo da assicurare:
    

    
      a) l'introduzione di meccanismi di risoluzione stragiudiziale delle controversie, rimesse alla decisione di un organo i cui componenti sono nominati dalla Consob, a partecipazione obbligatoria;
    

    
      b) l'efficienza, la rapidità, l'economicità della soluzione delle controversie, il contraddittorio tra le parti e l'effettività della tutela;
    

    
      c) l'assenza di nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 7 sono abrogati l'articolo 32-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e il Capo I del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e all'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, le parole ''il procedimento di conciliazione previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179'' sono sostituite dalle seguenti: ''il procedimento di risoluzione stragiudiziale delle controversie a partecipazione obbligatoria disciplinato dalla Consob''. All'articolo 190, comma 2, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera d-sexies) è aggiunta la seguente: ''d-septies) ai soggetti che svolgono funzioni di amministrazione o di direzione nell'ambito delle società previste dalla disciplina sul sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie a partecipazione obbligatoria disciplinato dalla Consob, nonché alle persone fisiche previste dalla medesima disciplina, in caso di mancata adesione al citato sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie ivi previste"'.».
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 14 GENNAIO 2015
    

    
      168ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito e conclusione dell'esame)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO, dopo aver dato conto del parere su testo ed emendamenti trasmesso dalla 5a Commissione, dà la parola ai proponenti delle proposte emendative 1.4, 1.6, 1.8 e 1.13, affinché si esprimano circa l'invito a trasformare le medesime in ordini del giorno, formulato nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
                   Il senatore VACCIANO (Misto) trasforma gli emendamenti 1.4 e 1.6 negli ordini del giorno G/1564/2/6 e G/1564/3/6, nell'auspicio di un impegno effettivo e sollecito da parte del Governo. Ritira inoltre gli emendamenti 1.1, 1.7, 1.12 e 1.14.
        

        
           
        

        
          Il senatore MOLINARI (M5S) trasforma gli emendamenti 1.8 e 1.13 rispettivamente nell'ordine del giorno G/1564/4/6 e G/1564/5/6 e ritira gli emendamenti 1.2, 1.5, 1.9, 1.10, 1.11 e 1.15.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ZANETTI, ringraziando i senatori intervenuti, accoglie gli ordini del giorno G/1564/2/6, G/1564/3/6, G/1564/4/6 e G/1564/5/6 (pubblicati in allegato al resoconto) e specifica che la valutazione del Governo è favorevole rispetto al merito degli emendamenti 1.4, 1.6, 1.8 e 1.13, posto che è opportuno che il disegno di legge in esame venga approvato senza modifiche rispetto al testo licenziato dalla Camera.
        

        
           
        

        
                   Il senatore FORNARO (PD), a nome del proprio Gruppo, esprime apprezzamento  riguardo l'atteggiamento costruttivo dei senatori Sciascia, Vacciano, e Molinari e assicura l'impegno a verificare la condotta del Governo nei riguardi degli impegni assunti.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene che la verifica in merito agli atti conseguenti all'accoglimento degli ordini del giorno sia interesse della Commissione nel suo complesso.
        

        
           
        

        
                   Il relatore GIACOBBE (PD) ringrazia a sua volta i senatori che hanno inteso agevolare l'iter di un disegno di legge che è opportuno portare a compimento nel tempo più breve possibile.
        

        
           
        

        
          Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione all'unanimità conferisce infine il mandato al relatore a riferire all'Assemblea in senso favorevole sul disegno di legge n. 1564, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, autorizzandolo altresì a richiedere lo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/8/CE del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE sul luogo delle prestazioni di servizi (n. 129)  
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 luglio 2009, n. 88. Esame e rinvio)
      

      
         
      

      
             La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) mette a disposizione della Commissione una relazione scritta contenente l'esposizione analitica dei contenuti dell'Atto del Governo in esame, in merito al quale esprime nel complesso una valutazione positiva, sottolineando il carattere tecnico dell'intervento normativo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore VACCIANO (Misto) convenendo sulla natura eminentemente tecnica del provvedimento, chiede delucidazioni in merito all'articolo 2, del provvedimento, osservando la mancanza di riferimenti a termini e sanzioni connessi all'obbligo di comunicazione all'Agenzia delle entrate delle variazioni dei dati forniti dai soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dall'Unione europea identificati in Italia.
      

      
         
      

      
                    Il sottosegretario ZANETTI si riserva di fornire il chiarimento richiesto in una prossima seduta.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1564
    

    
      G/1564/2/6
    

    
      VACCIANO, BOTTICI, MOLINARI, BIGNAMI
    

    
      
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1564 recante "Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario"
    

    
      impegna il Governo 
    

    
      a promuovere iniziative legislative volte a far si che le parti possano concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità di modifica delle condizioni in corso di esecuzione, facendo altresì salva la volontà del finanziato di concordare  al momento della stipulazione del contratto, modalità di rimborso graduale della quota di interessi e delle spese.
    

    
      G/1564/3/6
    

    
      BOTTICI, MOLINARI, VACCIANO, BIGNAMI
    

    
      
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1564 recante "Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario"
    

    
      impegna il Governo 
    

    
      a promuovere iniziative legislative volte a consentire al finanziato di concordare modalità di rimborso graduale del capitale oltre che della quota di interessi e delle spese. 
    

    
      G/1564/4/6
    

    
      VACCIANO, BOTTICI, MOLINARI, BIGNAMI
    

    
      
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1564 recante "Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario"
    

    
      impegna il Governo 
    

    
      a promuovere iniziative legislative affinché sia fatta salva la possibilità di concordare tra le parti  l'eventualità di prevedere successive modifiche contrattuali.
    

    
      G/1564/5/6
    

    
      MOLINARI, BOTTICI, VACCIANO, BIGNAMI
    

    
      
    

    
      Il Senato, in sede di esame del disegno di legge n. 1564 recante "Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario"
    

    
       
    

    
      impegna il Governo 
    

    
      a prevedere, in sede di emanazione della normativa secondaria attuativa,  che l'incarico al perito indipendente da parte del finanziatore per la determinazione del valore dell'immobile possa avvenire in accordo tra le parti.
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MARZO 2015
    

    
      191ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
         
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Discussione e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Il presidente MARINO ricorda che la Commissione ha concluso l'esame in sede referente del disegno di legge in titolo senza apportare modifiche al testo già approvato dalla Camera dei deputati. Propone quindi, per la trattazione in sede deliberante, di dare per acquisita la fase procedurale già svolta.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Fa poi presente che sono stati espressi pareri non ostativi da parte delle Commissioni 1a, 5a e 14a, mentre la 13a Commissione ha espresso parere favorevole.            Verificato che non si intendono presentare emendamenti, propone di sospendere la seduta al fine di poter disporre del parere che la Commissione Giustizia dovrebbe rendere nel corso del pomeriggio e procedere quindi alla votazione dell'articolo unico del disegno di legge in discussione.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      La seduta, sospesa alle ore 14,50, riprende alle ore 17.
        

        
           
        

        
                      Il presidente MARINO comunica che non è tuttora pervenuto il parere della 2a Commissione. Rinvia pertanto il seguito della discussione alla prossima seduta già convocata per domani.
        

        
           
        

        
                      Il seguito della discussione è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 17,05.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 19 MARZO 2015
    

    
      192ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Baretta.
    

    
           
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE DELIBERANTE  
      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Seguito della discussione e approvazione) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue la discussione sospesa nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il PRESIDENTE comunica che, essendo pervenuto il parere, non ostativo, della Commissione giustizia, e stante l'assenza di emendamenti, si può procedere alla votazione del disegno di legge in discussione, costituito da un unico articolo.
        

        
           
        

        
                   Ha quindi la parola per dichiarazione di voto il senatore VACCIANO (Misto), il quale riconosce le finalità apprezzabili del disegno di legge, teso tra l'altro ad ampliare la fruibilità del prestito vitalizio ipotecario, estesa agli ultrasessantenni e, valutato positivamente dalle associazioni dei consumatori. Esprime tuttavia perplessità in ordine all'effettiva convenienza economica dello strumento per l'utenza, tali da suggerire di approfondire percorsi alternativi, quali il microcredito. Preannuncia pertanto la propria astensione.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BELLOT (LN-Aut), nel dichiarare il proprio voto favorevole, sollecita il Governo a disporre interventi organici tesi ad alleviare la situazione di disagio economico attualmente vissuta dalle famiglie, in particolare con presenza di persone anziane.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) rileva che il ricorso a strumenti quali il prestito vitalizio ipotecario è sintomatico della progressiva contrazione dell'area di intervento delle istituzioni pubbliche a fronte delle crescenti difficoltà economiche delle famiglie. Dichiara quindi l'astensione del proprio Gruppo.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO ritiene che il disegno di legge in discussione consenta di porre a disposizione del pubblico una fonte di liquidità importante, come attestato dalle audizioni delle associazioni dei consumatori e delle banche. In riferimento all'intervento del senatore Vacciano riconosce altresì l'importanza del tema del microcredito, il quale può proficuamente costituire oggetto del lavoro della Commissione.
        

        
                     
        

        
                      Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva infine il disegno di legge in titolo.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 9,20.
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                    Sedute di Commissioni consultive
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      Seduta
                    
                    	
                      Attività
                    
                    	
                      Interventi
                    
                  

                  
                    	
                      1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 76 (pom.)


                      25 novembre 2014

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (estensore del parere) (illustra emendamenti)


                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
parte Non ostativo con osservazioni parte Non ostativo su emendamenti


                      


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      2ª Commissione permanente (Giustizia) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 44 (pom.)


                      11 marzo 2015

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rinvio


                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 45 (pom.)


                      18 marzo 2015

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo


                      


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 341 (pom.)


                      13 gennaio 2015

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con presupposto


                      


                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Claudio Broglia (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                          
                      

                    
                  

                  
                    	
                       
                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo su emendamenti


                      


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 42 (pom.)


                      10 marzo 2015

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: Rinvio


                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      N. 43 (ant.)


                      18 marzo 2015

                      Sottocomm. pareri
                    
                    	
                      Esito: 
Favorevole


                      


                       
                    
                    	
                      
                      

                    
                  

                  
                    	
                      14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea) 
                    
                  

                  
                    	
                      N. 107 (pom.)


                      11 marzo 2015

                    
                    	
                      Esito: 
Non ostativo con osservazioni


                      


                       Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                       
                    
                    	
                      
                        Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                           Sen. Vannino Chiti (PD)  (come Presidente)


                          
                      

                    
                  

                

              

            

            
              Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 2014
    

    
      76ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

                   
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,35.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1649) Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico, fatta alla Valletta il 16 gennaio 1992, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
          Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 6a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
                      Si sofferma, quindi, sui relativi emendamenti. Quanto all'emendamento 1.2, propone di esprimere un parere non ostativo, rilevando che la norma, nel contemplare la partecipazione degli eredi interessati al finanziamento bancario ivi previsto, riservato a persone fisiche di età superiore ai sessanta anni, appare implicitamente coercitiva dell'autonomia negoziale del soggetto interessato. Peraltro, non appare chiaro come debba essere interpretata tale forma di partecipazione e a quale tipologia di eredi la norma si riferisca.
        

        
          Sui restanti emendamenti propone di formulare un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (344) DE POLI.  -  Norme per la prevenzione, la cura e la riabilitazione dell'autismo e disposizioni per l'assistenza alle famiglie delle persone affette da questa malattia   
        
          (359) RANUCCI.  -  Cura e tutela delle persone con disturbi dello spettro autistico  
        

        
          (1009) Venera PADUA ed altri.  -  Disposizioni in materia di prevenzione, cura, riabilitazione delle persone affette da autismo e di assistenza alle famiglie  
        

        
          (1073) Magda Angela ZANONI.  -  Disposizioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle persone affette da autismo e per l'assistenza alle loro famiglie
        

        
          (Parere alla 12a Commissione su testo unificato ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con condizioni sul testo; parere non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, a condizione che, all'articolo 5, sia attribuita alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano la facoltà di individuare i centri di riferimento ivi previsti, nell'ambito dei servizi di assistenza della rete sanitaria regionale, dal momento che la previsione di un obbligo di istituzione di quegli organismi appare invasiva dell'autonomia  costituzionalmente riconosciuta alle Regioni in materia.
        

        
                      Illustra poi i relativi emendamenti, proponendo di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15,45.
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"2^  Commissione permanente (Giustizia)"


      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 11 MARZO 2015
    

    
      44ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      ALBERTINI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 13,50 alle ore 14,05
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
        alla 6a Commissione:
      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'emissione del parere. 
        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      GIUSTIZIA    (2ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MARZO 2015
    

    
      45ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      ALBERTINI 
    

    
      

      

      

      

        
      
         
      

      
        Orario: dalle ore 19,20 alle ore 19,35
      

      
         
      

      
        La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:
      

      
         
      

      
        alla 6a Commissione:
      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati  : parere non ostativo. 
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 13 GENNAIO 2015
    

    
      341ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,50.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1259) Gianluca ROSSI ed altri.  -  Delega al Governo per la riforma del sistema dei confidi  
        
          (Parere alla 6ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 26 novembre 2014.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI ricorda che la Commissione era in attesa dei chiarimenti del Governo sul testo del provvedimento in esame.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO consegna una nota di chiarimenti relativi alle osservazioni avanzate dal relatore.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, nell'invitare il relatore a predisporre la bozza di parere sul provvedimento, mette a disposizione dei membri della Commissione la nota in questione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1549) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo dell'Isola di Man sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 16 settembre 2013, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
          La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che preso atto delle rassicurazioni della relazione tecnica in punto di attività di verifica fiscale all'estero e di costi straordinari, non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
          Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO dichiara che anche per il Governo non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1550) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Baliato di Guernsey sullo scambio di informazioni in materia fiscale, fatto a Londra il 5 settembre 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, preso atto che, nell'eventualità in cui insorgano costi straordinari, posti a carico di ciascun Paese come previsto dall'articolo 9 dell'Accordo, essi saranno dotati di idonea copertura attraverso apposito provvedimento legislativo, come chiarito dal Governo nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento.
        

        
          Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO dichiara che anche per il Governo non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut), data la presumibile onerosità del provvedimento, ritiene necessaria l'apposizione di una condizione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE precisa che poiché l'onere del provvedimento è attualmente incerto sarà un apposito provvedimento legislativo a prevedere la copertura all'atto della quantificazione del medesimo.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1551) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica islamica dell'Afghanistan in materia di prevenzione e contrasto al traffico illecito di stupefacenti, sostanze psicotrope e loro precursori, fatto a Roma il 2 giugno 2011, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore GUALDANI (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare, preso atto che, nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, si è operato un aggiornamento della copertura finanziaria di cui all'articolo 3, comma 1, nonché una migliore specificazione della clausola di salvaguardia di cui al successivo comma 2.
        

        
          Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO dichiara che anche per il Governo non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1568) Disposizioni in materia di agricoltura sociale, approvato dalla Camera dei deputati dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Fiorio ed altri; Russo e Monica Faenzi; Franco Bordo e Palazzotto; Zaccagnini ed altri; Schullian ed altri 
        
          (Parere alla 9ª Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                      La relatrice CHIAVAROLI (NCD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che occorre richiedere l'aggiornamento della relazione tecnica - ai sensi dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità - onde verificare le conseguenze finanziarie del provvedimento. In particolare, fa presente che occorre valutare l'articolo 2, comma 3, che include, tra le attività connesse a quelle agricole, una serie di attività previste dal comma 1 del medesimo articolo, con possibili conseguenze in termini di ampliamento di agevolazioni fiscali. Analogamente, conseguenze di ordine tributario sono connesse all'articolo 5, comma 1, sui requisiti di ruralità dei fabbricati. Rileva che occorre, poi, acquisire chiarimenti sull'articolo 6, comma 7, attinente alla concessione di agevolazioni da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano. Ritiene necessario valutare, infine, la congruità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa di cui all'articolo 7, comma 4, rispetto alle numerose attribuzioni spettanti all'Osservatorio sull'agricoltura sociale istituito dal comma 1 del medesimo articolo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO si riserva di far pervenire nei tempi più celeri la relazione tecnica di passaggio.
        

        
           
        

        
                 Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1621) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica federativa del Brasile riguardante lo svolgimento di attività lavorativa da parte dei familiari conviventi del personale diplomatico, consolare e tecnico-amministrativo, fatto a Roma l'11 novembre 2008, con Scambio di lettere interpretativo, fatto a Roma il 28 agosto e il 12 ottobre 2012, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza che, non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
          Propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO dichiara che anche per il Governo non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1622) Ratifica ed esecuzione del Trattato sul trasferimento delle persone condannate tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica federativa del Brasile, fatto a Brasilia il 27 marzo 2008, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con presupposto)
        

        
           
        

        
               Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza che, nel prendere atto dei chiarimenti resi dal Governo durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento circa la possibilità di sostenere le spese di soggiorno dei funzionari stranieri incaricati dell'accompagnamento con le risorse esistenti a legislazione vigente, occorre nondimeno avere conferma che sarà possibile provvedere all'alloggio di detto personale nell'ambito di strutture nella disponibilità della Pubblica amministrazione, dal momento che, invece, l'ospitalità presso strutture alberghiere private genererebbe evidentemente nuovi oneri. Risulta inoltre necessario un chiarimento sui motivi per i quali si sia disposta una copertura finanziaria per le spese di missione (pari ad euro 31.291) già per l'anno 2014, mentre le ulteriori spese necessarie alla traduzione dei documenti sono coperte solo a decorrere dall'anno 2015, elemento non immediatamente comprensibile, dal momento che le traduzioni saranno verosimilmente necessarie prima dell'esecuzione del trasferimento di soggetti detenuti. Da ultimo precisa che la citata copertura per l'anno 2014, pur non essendo verosimilmente spendibile prima della fine d'anno, potrà essere utilizzata anche dopo tale termine ai sensi dell'articolo 18, comma 3, della legge di contabilità, dal momento che rappresenta un caso di utilizzo di fondi speciali per l'adempimento di obblighi internazionali. Non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
        

        
                      Il vice ministro MORANDO assicura che l'ospitalità dei soggetti richiamati nella relazione del relatore sarà effettuata senza ulteriori oneri nelle strutture già a disposizione della Pubblica amministrazione.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone pertanto l'espressione di un parere non ostativo nel presupposto richiamato dal relatore.
        

        
           
        

        
                 Il RELATORE illustra, quindi, la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, nel presupposto che le spese per  l'alloggio dei funzionari stranieri incaricati dell'accompagnamento siano sostenute con le risorse esistenti a legislazione vigente.".
        

        
           
        

        
                      Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1624) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cooperazione nel campo della cultura e dell'istruzione e dello sport fra il Governo della Repubblica italiana ed il Consiglio dei Ministri della Bosnia Erzegovina, fatto a Mostar il 19 luglio 2004, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza che, nel prendere atto dei chiarimenti resi dal Governo durante l'esame presso l'altro ramo del Parlamento, osserva che il disegno di legge prevede una copertura finanziaria di complessivi 444.920 euro già per l'anno 2014, stanziamento che all'evidenza appare difficilmente spendibile prima della conclusione dell'anno finanziario. Fa presente che tuttavia si tratta di un utilizzo di fondi speciali per l'adempimento di accordi internazionali, con il che risulta possibile un utilizzo delle somme anche nell'anno successivo, come previsto dall'articolo 18, comma 3, della legge di contabilità. Non vi sono ulteriori osservazioni.
        

        
          Propone quindi l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO esprime l'assenso del Governo sulla proposta del relatore.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 6ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo con presupposto, sul testo. Parere non ostativo, sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore BROGLIA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che, alla luce dei chiarimenti acquisiti dal Governo nel corso dell'esame presso l'altro ramo del Parlamento, non vi sono osservazioni da formulare sul testo, nel presupposto che il capoverso 12-ter - il quale stabilisce che, ai fini dell'applicazione al prestito vitalizio ipotecario delle agevolazioni fiscali previste, per le operazioni di credito a medio o lungo termine, dagli articoli 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica n. 601 del 1973, non rileva la data del rimborso del medesimo prestito - non determini sostanziali effetti negativi in termini di gettito.
        

        
          In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni da formulare.
        

        
           
        

        
          La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti in ordini ai possibili effetti onerosi richiamati dal relatore.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO sottolinea che il Governo è favorevole alla proposta in considerazione degli effetti irrilevanti sul piano del gettito. Inoltre non vi sono osservazioni da parte del Governo sugli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il RELATORE illustra quindi la seguente proposta di parere:" La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo, sul testo, nel presupposto che il capoverso 12-ter non determini sostanziali effetti negativi in termini di gettito. In relazione agli emendamenti, il parere è non ostativo.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, la Commissione approva la proposta di parere.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 16,30.
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"13^  Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)"


      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 MARZO 2015
    

    
      42ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                          
      
        Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,40
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 6a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati : rinvio dell'espressione del parere; 
        
           
        

        
                      alla 10a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1110) Paola PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
        
          (1410) BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
        

        
          (1544) TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana  : rinvio dell'espressione del parere.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 MARZO 2015
    

    
      43ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      MARINELLO 
    

    
      

      

      

      

                           
      
        Orario: dalle ore 8,30 alle ore 8,40
      

      
         
      

      
                    La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i provvedimenti deferiti:
      

      
         
      

      
                    alla 6a Commissione:
      

      
         
      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati : parere favorevole; 
        
           
        

        
                      alla 10a Commissione:
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1110)  Paola PELINO ed altri.  -  Riordino delle competenze governative in materia di politiche spaziali e aerospaziali e disposizioni concernenti l'organizzazione e il funzionamento dell'Agenzia spaziale italiana   
        
          (1410) BOCCHINO ed altri.  -  Istituzione del Comitato parlamentare per lo spazio Italian parlamentary Committee for Space  
        

        
          (1544) TOMASELLI ed altri.  -  Misure per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale, nonché modifiche al decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, concernente l'ordinamento dell'Agenzia spaziale italiana  : parere favorevole con osservazione.
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"14^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


      

    

     
    
      POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 11 MARZO 2015
    

    
      107ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CHITI 
    

    
       
    

    
      Interviene il ministro dell'economia e delle finanze Padoan.
    

    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1564) Deputati CAUSI e MISIANI.  -  Modifica all'articolo 11-quaterdecies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, in materia di disciplina del prestito vitalizio ipotecario, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni) 
        

        
           
        

        
          Il senatore COCIANCICH (PD), relatore, mette in distribuzione lo schema di parere da lui elaborato sul provvedimento in titolo, avente contenuto non ostativo con osservazioni per la Commissione di merito.
        

        
           
        

        
          Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori necessario per deliberare, pone in votazione la proposta di parere del relatore, allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alla 13a Commissione. Esame. Parere in parte contrario e in parte non ostativo con osservazioni su testo ed emendamenti) 
        

        
           
        

        
          Il senatore MIRABELLI (PD), relatore, dopo aver illustrato sinteticamente gli aspetti salienti del disegno di legge in titolo, dà conto di un articolato schema di parere da lui predisposto avuto riguardo al medesimo provvedimento, nonché agli emendamenti e subemendamenti ad esso riferiti.
        

        
          La proposta di parere del relatore risulta essere contraria relativamente all'articolo 56, nonché agli emendamenti 5.0.1 e 44.0.1, e, al contempo non ostativa con osservazioni per il resto degli articoli e degli emendamenti sottoposti all'esame della Commissione.
        

        
           
        

        
          Successivamente, interviene la senatrice FATTORI (M5S) per illustrare una conferente bozza di parere alternativo, a nome del proprio Gruppo parlamentare.
        

        
           
        

        
          Prende, quindi, la parola il senatore PICCOLI (FI-PdL XVII), il quale suggerisce di inserire, nella menzione riguardante l'articolo 11 della proposta di parere, il criterio di progressività dell'adempimento agli standard europei.
        

        
           
        

        
          In sede di replica, il senatore MIRABELLI (PD), relatore, fa notare che gran parte delle indicazioni presenti nello schema di parere alternativo sono già contenute, in realtà, nella propria proposta.
        

        
          In ogni caso, si ripromette di accogliere tali indicazioni, nonché la segnalazione del senatore Piccoli.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, quindi, appurata la presenza del numero legale richiesto, mette ai voti il conferimento del mandato al relatore a redigere un nuovo schema di parere, allegato al resoconto, secondo i termini emersi nel dibattito, informando che, comunque, la bozza di parere alternativo verrà allegato all'odierno resoconto.
        

        
           
        

        
          La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE 
    
        
      
         
      

      
        Audizione del Ministro dell'economia e delle finanze in relazione all'affare assegnato sull'attuazione delle iniziative della Commissione europea connesse ad un nuovo impulso all'occupazione, alla crescita e all'investimento (n. 439)
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE apre la procedura informativa e ricorda i passaggi salienti dell'affare assegnato in titolo che ha avuto un momento importante con l'audizione di ieri del commissario Moscovici.
      

      
        Dà quindi la parola al MINISTRO.
      

      
         
      

      
        Il ministro PADOAN afferma come i temi della crescita, degli investimenti e dell'occupazione siano al centro delle preoccupazioni dell'Unione e dell'Italia e sottolinea il cambio di approccio che si è avuto negli ultimi mesi, conseguente anche alla incisiva azione portata avanti dal Governo nel corso del Semestre italiano di Presidenza del Consiglio UE. Gli assi prioritari di questo cambiamento si compendiano nel concetto di policy mix, ovverosia nella presa d'atto che le misure di consolidamento fiscale richieste agli Stati membri non sono sufficienti, da sole, per permettere il ripristino di un clima di fiducia e di prosperità per i Paesi interessati. Serve anche un ampio ventaglio di riforme strutturali e un vigoroso piano di investimenti.
      

      
        Per quanto riguarda il settore degli investimenti, il Ministro ricorda l'inaccettabile calo che si è avuto negli ultimi tempi e che, proprio in risposta ad esso, la Commissione Juncker ha adottato un piano, dotato di risorse fino a 315 miliardi di euro. Tale piano, per essere efficace, si deve connettere a due aspetti: da un lato, va associato all'implementazione delle riforme strutturali, che determinano una maggiore attrattività per gli investimenti dovuta all'eliminazione degli ostacoli presenti nei vari Paesi; dall'altro, va associato a progetti che abbiano un riscontro in termini aggiuntivi rispetto alla mera logica di profitto, valevole per gli investimenti privati, e che si congiunge invece all'operare di essi in aree dell'Europa dove si siano verificati dei fallimenti del mercato.
      

      
        Un ulteriore aspetto del cosiddetto Piano Juncker, e della connessa proposta di regolamento volta ad istituire un Fondo per gli investimenti strategici - prosegue il Ministro - è costituita dal tema della partecipazione degli Stati membri al Fondo. Nelle discussioni intercorse anche ieri in sede di ECOFIN - dove è stato adottato un testo che costituirà la base dei triloghi con il Parlamento europeo - si è fatta strada la soluzione delle banche di promozione nazionale, come per l'Italia la Cassa depositi e prestiti, che potranno partecipare con risorse che beneficeranno sia della garanzia della BEI che dello stesso Fondo per gli investimenti strategici, con un effetto leva analogo a quello valevole per i fondi di natura privata. Per quanto riguarda il contributo delle banche di promozione nazionale di Italia, Germania e Francia, esso ammonterà a circa 8 miliardi di euro ciascuno.
      

      
        Un altro tema rilevante è costituito dalla selezione dei progetti che possono essere attivati tramite il Fondo. In sede di Consiglio ECOFIN, non è stata avallata la linea del juste retour - tale per cui ogni Stato membro avrebbe dovuto vedersi garantiti progetti in misura proporzionale al conferimento di risorse al Fondo - ma quella di agire nei casi in cui i privati non intervengono in considerazione dei rischi elevati connessi al progetto e in cui, quindi, si rende necessario e giustificato, l'intervento pubblico, ovviamente nel rispetto del criterio di addizionalità degli investimenti pubblici rispetto a quelli privati.
      

      
        Per quanto riguarda l'iter negoziale sulla proposta di regolamento, l'obiettivo è di raggiungere un accordo entro giugno 2015, in modo tale da permettere l'avvio di nuovi investimenti - con il ruolo della BEI in primo piano - già a partire dalla secondo metà dell'anno.
      

      
        Relativamente all'altro aspetto fondamentale del policy mix, costituito dalle riforme strutturali, il Ministro sottolinea come esse migliorino le condizioni per effettuare attività d'impresa rafforzando, quindi, l'attrattività per gli investimenti. In tale prospettiva, non è importante solamente l'adozione delle riforme strutturali, ma anche la loro corretta e tempestiva implementazione in concreto, anche con percorsi di monitoraggio delle riforme che dimostrino l'effettivo cambiamento di un Paese. Tale aspetto è particolarmente importante, in questa fase, anche per l'attivazione della cosiddetta clausola sulle riforme strutturali, presente nella Comunicazione della Commissione europea sulla flessibilità. Tale Comunicazione, invero, rafforza gli incentivi agli investimenti ed alle riforme strutturali poiché le spese associate a queste misure sono scorporate dal calcolo previsto per il raggiungimento dell'obiettivo di medio termine (OMT), salvo sempre il rispetto del limite del 3 per cento per il calcolo del deficit.
      

      
        A tale parametro - spiega l'oratore - si associa anche la cosiddetta regola del debito, che prevede, per un Paese come l'Italia, la riduzione del debito in misura pari a un ventesimo dell'eccedenza rispetto al limite del 60 per cento del PIL. Per l'Italia, ad oggi, si tratterebbe di circa 2 punti percentuali di PIL l'anno. Il Consiglio ECOFIN ha, peraltro, accertato che l'Italia ha rispettato la suddetta regola, in quanto sono state fatte valere la clausola della eccezionalità delle condizioni del quadro macroeconomico, particolarmente sfavorevoli anche per il dato sull'inflazione, e la clausola sulle riforme strutturali che sono state giudicate positivamente per il loro impatto sulla crescita futura.
      

      
        Passando al tema del quantitative easing della Banca centrale europea, esso promette di essere uno strumento assolutamente efficace, anche in considerazione delle modalità concrete della sua implementazione. In effetti, la predefinizione ex ante di acquisti di titoli di ogni Stato membro dell'area euro con percentuali preallocate, per un periodo di diciotto mesi, agisce sul piano delle aspettative per quanto riguarda un rialzo dell'inflazione verso i valori ritenuti più opportuni. Inoltre, tali acquisti determineranno l'effetto della collocazione più adeguata del tasso di cambio dell'euro rispetto alle altre valute, tenuto conto delle prospettive dell'economia a lungo termine. Ci sarà anche l'effetto conseguente all'abbassamento dei rendimenti delle attività acquistate dalla Banca centrale europea; ciò che dovrebbe indurre le istituzioni finanziarie, i cui bilanci sono alleggeriti da queste attività, a destinare le risorse conseguite a maggiori prestiti a famiglie e imprese.
      

      
        La politica monetaria può essere quindi uno strumento estremamente efficace, ed è condizione necessaria per una prospettiva di ripresa a lungo termine. Ma, insieme ad essa, devono contestualmente sussistere anche le condizioni del rilancio degli investimenti e delle riforme strutturali, a loro volta, entrambe necessarie. In tal senso, il Ministro condivide la posizione espressa dal presidente Draghi sulla necessità di affiancare alla politica monetaria europea l'implementazione negli Stati membri delle riforme strutturali che, nel caso dell'Italia sono, ad esempio, l'abbattimento del cuneo fiscale e la riforma del mercato del lavoro. Solo in tal modo, infatti, sarà possibile pervenire ad una crescita stabile e duratura.
      

      
         
      

      
        Seguono, quindi, quesiti ed osservazioni da parte dei Senatori.
      

      
         
      

      
        Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD), relatore sull'affare assegnato n. 439, ricorda come il programma della nuova Commissione europea abbia quale punto principale il rilancio della crescita e dell'occupazione ed è basato su tre pilastri: la responsabilità fiscale, gli investimenti, e le riforme strutturali. Il rafforzamento della strategia complessiva europea si basa sul ruolo degli Stati membri con le riforme strutturali, sul ruolo della Banca centrale europea con la politica monetaria espansiva e su una politica maggiormente espansiva a livello europeo, anche in considerazione dell'approvazione del Piano Juncker.  
      

      
        Per quanto riguarda il tema della flessibilità, nell'ambito del Patto di stabilità e crescita, è importante sottolineare come il recente documento della Commissione europea assicuri trasparenza nella applicazione delle regole, assicuri incentivi all'implementazione delle riforme e preveda misure differenziate in base alle esigenze dei vari Stati membri. L'oratore sottolinea inoltre come il recente giudizio positivo formulato nei confronti dell'Italia dalla Commissione non sia una concessione, ma una applicazione intelligente delle regole del Patto.
      

      
        Relativamente al tema degli investimenti, ritiene che la direzione intrapresa sia quella corretta, ma la dimensione delle risorse impiegabili appare ancora insufficiente rispetto ai livelli ritenuti idonei per l'Unione europea, che si stimano pari a 250-350 miliardi di euro. A tale riguardo, occorrerà quindi trovare degli strumenti affinché vi sia un aumento di tali risorse e lo strumento della banca di promozione nazionale appare efficace. I progetti finanziabili dal Fondo dovrebbero inoltre intervenire in aree in cui possa essere massimizzato il loro impatto economico e cioè in quelle in cui si verificano i cosiddetti fallimenti del mercato.
      

      
         
      

      
        Il senatore COCIANCICH (PD), dopo aver ringraziato il Ministro per la sua presenza in Commissione, si sofferma sugli investimenti da attivare tramite il Fondo, con particolare riferimento ai soggetti decisori degli investimenti, che allo stato non appaiano pienamente definiti. Ritiene inoltre opportuno domandarsi se il Fondo Juncker faccia parte di un progetto più ampio, sulla falsariga dell'Industrial Compact, ovvero se rimarrà un progetto isolato. Conclude ricordando l'importanza del tema dei Project Bonds.
      

      
         
      

      
        Il senatore URAS (Misto-SEL) osserva come la questione principale posta dal Fondo Juncker sia costituita dalla definizione dei progetti da attivare e della loro distribuzione omogenea nelle varie aree del territorio nazionale. Alcune realtà, come la Sardegna, dovrebbero essere ricomprese in questi progetti, soprattutto in considerazione del fatto che il livello di industrializzazione dell'isola è notevolmente diminuito. Ricorda come ci siano molte aree che potrebbero essere idonee per investimenti strategici, come ad esempio le tante zone umide.
      

      
         
      

      
        La senatrice FATTORI (M5S) ricorda l'intervento del procuratore Scarpinato sul tema della corruzione, divenuto decisivo per la credibilità del Sistema Italia. Oggi, non è più possibile permettersi livelli di corruzione così diffusi, tali da incidere in settori determinanti dello Stato; ciò che comporta rischi di incidere solo sugli effetti di essa, quali possono essere le disfunzioni prodotte, e non tanto sulle cause. Formula quindi un quesito sulla volontà del Governo di inserire la lotta alla corruzione tra i temi dell'agenda economica e non più solo tra i temi dell'agenda della giustizia.
      

      
         
      

      
        Il senatore LAI (PD) si sofferma sulla selezione dei progetti del Fondo Juncker, che a suo avviso potrebbe comportare problemi ove non siano adeguatamente coinvolte le Regioni. Ritiene inoltre che il tema della bancabilità dei singoli progetti equivalga a quello di redditività, mentre dovrebbe prevalere la linea di comprendere anche gli aspetti concernenti l'intervento pubblico, sicuramente essenziale per quanto concerne gli investimenti in innovazione e tecnologia.
      

      
         
      

      
        Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) ricorda come nell'audizione di ieri il commissario Moscovici abbia prospettato per l'Italia ulteriori sacrifici per rispettare il parametro del debito pubblico e che su tale aspetto occorra effettuare un'adeguata riflessione. Richiama inoltre la necessità di utilizzare al meglio le risorse che il Piano Juncker può mettere a disposizione per il miglioramento della mobilità, che dovrà coinvolgere i Paesi con maggiori necessità al riguardo.
      

      
         
      

      
        Intervenendo in sede di replica, il ministro PADOAN osserva come le regole europee assicurino la possibilità di utilizzare al meglio lo spazio fiscale disponibile. Tuttavia, le stesse regole non prevedono incentivi per l'utilizzo di tale spazio fiscale per i Paesi che abbiano tali possibilità. In questa prospettiva, l'aumento della domanda complessiva potenzialmente indotto determinerebbe migliori condizioni per tutti gli Stati membri dell'Unione. Non appare questa peraltro la strada che in alcuni Paesi si stia perseguendo. La Germania, ad esempio, appare orientata verso un duraturo equilibrio di bilancio.
      

      
        Nell'ambito delle interlocuzioni con i suoi colleghi europei, ha inoltre percepito come una maggiore fiducia reciproca agevolerebbe grandemente la ricerca di soluzioni condivise anche, eventualmente, per quanto riguarda le prospettive di mutualizzazione del debito.
      

      
        In riferimento alla posizione del commissario Moscovici, osserva come vi sia stato il riconoscimento da parte sua dello sforzo italiano, pur in un contesto di bassa inflazione, nell'adozione di importanti riforme strutturali e di adeguate misure di consolidamento fiscale. Per quanto riguarda la regola del debito, essa è stata ritenuta soddisfatta per il 2015, anche per il riscontro sulle riforme strutturali in itinere, ma ovviamente è un giudizio che non vale per gli anni successivi. Ritiene peraltro che la Comunicazione sulla flessibilità, adottata dopo una lunga elaborazione, assicuri degli spazi di manovra fondamentali per la ripresa complessiva del Paese e dell'Unione.
      

      
        Sulle questioni connesse all'attuazione del Piano Juncker, osserva che il tema della dotazione delle risorse e la scelta dei progetti saranno ancora al centro delle discussioni. Resta importante sottolineare che gli investimenti dovranno essere attivati congiuntamente da risorse o garanzie pubbliche e risorse private. È inoltre importante sottolineare che per la scelta dei progetti non vi sia ancora una sufficiente chiarezza. Ritiene, peraltro, che i criteri principali per la scelta dei progetti da finanziare debbano essere non tanto quelli di natura geografica, ma quelli di natura economica. In altri termini, occorrerà indirizzare il Fondo verso quegli investimenti che agiscano nei casi di fallimento del mercato e, al riguardo, ricorda che la task-force istituita nel corso della Presidenza italiana per identificare i progetti suscettibili di essere valutati positivamente è solo uno dei passaggi del processo di selezione.
      

      
        Il Ministro conclude ricordando come sul tema della corruzione vi siano chiare evidenze degli effetti nocivi di essa nei vari settori economici toccati e anche quale freno per gli investimenti. Ricorda, peraltro, come vi sia sul punto il suo personale impegno e quello del Governo, dimostrato dal rafforzamento di un'Autorità, quale l'ANAC, appositamente vocata alla lotta alla corruzione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato il Ministro per la sua disponibilità e per l'importante contributo dato ai lavori della Commissione, dichiara chiusa la procedura informativa.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
    
        
      
         
      

      
        Il PRESIDENTE avverte che, la seduta già convocata per domani, giovedì 12 marzo alle ore 8,30, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 14,55.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1564
    

    
       
    

    
      La 14ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo,
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
      - il prestito vitalizio ipotecario è un finanziamento garantito da una proprietà immobiliare residenziale, che consente al proprietario � di età avanzata � di convertire parte del valore dell�immobile in contanti al fine di soddisfare esigenze di consumo, senza che lo stesso sia tenuto a lasciare l�abitazione ovvero a ripagare il capitale e gli interessi sul prestito fino alla scadenza del contratto. Gli interessi e le spese relative sono infatti capitalizzati periodicamente sul finanziamento originario e rimborsati alla data di decesso del mutuatario;
    

    
      - allo scadere del debito, gli eredi (nel caso il proprietario non decida di rimborsare anticipatamente il finanziamento) hanno l�opzione di: a) estinguere il debito nei confronti dalla banca e liberare l�immobile dall�ipoteca; b) vendere l�immobile ipotecato; c) lasciare che la banca mutuataria venda l�immobile per rimborsare il proprio credito;
    

    
      - rispetto agli schemi della cosiddetta "nuda proprietà" � che hanno finalità analoghe � il prestito ipotecario vitalizio offrirebbe al mutuatario il vantaggio di non perdere la "proprietà dell�immobile" e pertanto non precluderebbe la possibilità per gli eredi di recuperare l�immobile dato in garanzia, lasciando a questi ultimi la scelta di rimborsare il credito della banca ed estinguere la relativa ipoteca;
    

    
       
    

    
      rilevato che il disegno di legge in titolo:
    

    
      - integra e modifica la disciplina del prestito vitalizio ipotecario, attualmente disciplinato dall�articolo 11-quaterdecies, comma 12, del decreto-legge n. 203 del 2005, aggiungendovi altresì i commi da 12-bis a 12-sexies, e prevedendo che esso ha per oggetto la concessione da parte di banche o di intermediari finanziari ex articolo 106 del TUB di finanziamenti a medio e lungo termine, con capitalizzazione annuale di interessi e di spese, riservati a persone fisiche di età superiore a sessanta anni, il cui rimborso anticipato può essere chiesto al momento della morte del soggetto ovvero allorché siano compiuti atti che riducano significativamente il valore dell�immobile o della garanzia, in tal modo dando luogo alla possibilità di richiedere il rimborso integrale;
    

    
      - il comma 12-bis fa salva la possibilità di concordare, al momento della stipulazione del contratto, modalità di rimborso graduale della quota di interessi e delle spese, prima del verificarsi degli eventi che danno luogo al rimborso integrale;
    

    
      - il comma 12-ter dispone l�applicazione delle agevolazioni fiscali previste per le operazioni di credito a medio o lungo termine, disciplinate dagli articoli 15 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni, per le quali non rileva la data di rimborso del prestito vitalizio ipotecario;
    

    
      - il comma 12-quater disciplina il grado dell�ipoteca iscrivibile sull�immobile e declina alcune regole per il realizzo del credito. Si specifica che, in deroga alle regole civilistiche in materia di esecuzione forzata immobiliare (regolata dagli articoli 555 e seguenti del codice di procedura civile) è il soggetto finanziatore a vendere l�immobile, ad un valore pari a quello di mercato, determinato da un perito indipendente incaricato dal finanziatore, utilizzando le somme ricavate dalla vendita per estinguere il credito vantato in dipendenza del finanziamento stesso. Importante specificare che le eventuali somme rimanenti, ricavate dalla vendita e non portate a estinzione del credito, sono riconosciute al soggetto finanziato o ai suoi aventi causa;
    

    
      - il comma 12-quinquies affida al Ministero dello Sviluppo economico il compito di adottare un regolamento con il quale stabilire le regole per l�offerta dei prestiti vitalizi ipotecari e quelle connesse alla individuazione dei casi che comportano una riduzione significativa del valore dell�immobile;
    

    
      - il comma 12-sexies, infine, a tutela dei rapporti contrattuali esistenti, specifica che la nuova disciplina si applica ai finanziamenti stipulati successivamente alla data di entrata in vigore della stessa norma;
    

    
       
    

    
      considerato che il disegno di legge in titolo è stato già approvato dalla Camera dei deputati il 10 luglio 2014, con parere favorevole reso il 3 luglio 2014 dall�omologa XIV Commissione,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - non si ravvisano, allo stato, motivi di incompatibilità con l�ordinamento dell�Unione europea;
    

    
      - si ricorda peraltro che opera, in materia assimilabile a quella prevista dal disegno di legge in titolo, la direttiva 2014/17/UE, relativa ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali, da recepire entro il 21 marzo 2016, che ha quale obiettivo quello di garantire un elevato livello di protezione dei consumatori che sottoscrivano contratti di credito relativi a beni immobili.
    

    
      Tuttavia, ed è quello che rileva in questa sede, essa non si applica a quei contratti di credito in cui il creditore versa una tantum o periodicamente una somma di denaro o effettua altre forme di erogazione creditizia in cambio di una somma derivante dalla vendita di un immobile residenziale e il cui obiettivo primario è quello di facilitare il consumo, ad esempio di prodotti basati su prestito vitalizio ipotecario (equity release) o di altri prodotti specializzati equivalenti. Tali contratti di credito hanno caratteristiche specifiche che esulano dall�ambito di applicazione della direttiva. La valutazione del merito di credito del debitore, ad esempio, non è pertinente, in quanto i pagamenti sono effettuati dal creditore al debitore piuttosto che al contrario. Tale operazione richiederebbe, tra l�altro, informazioni precontrattuali sostanzialmente diverse. Inoltre, altri prodotti quali ad esempio le home reversion (vendita della nuda proprietà), che hanno funzioni comparabili ai reverse mortgage o ai lifetime mortgage (prestiti vitalizi ipotecari), non implicano l�erogazione del credito, e quindi resterebbero fuori dall�ambito d�applicazione della direttiva (considerando n. 16);
    

    
      - si richiama inoltre la regola civilistica del divieto del patto commissorio, secondo cui è nullo ogni patto con il quale si conviene che, in mancanza del pagamento del credito nel termine fissato, la proprietà della cosa ipotecata passi al creditore (articolo 2744 del codice civile).
    

    
      L�articolata fattispecie negoziale prevista dal disegno di legge in titolo non parrebbe ricadere in tale divieto - essendo peraltro anche coperta dal giudizio di meritevolezza espresso dalla direttiva 2014/17/UE prima citata - potendo invece richiamarsi il cosiddetto patto marciano, ritenuto invece ammissibile, e che � come ricorda la Suprema Corte di cassazione (sentenza 28 gennaio 2015, n. 1625) - si sostanzia in una clausola contrattuale con la quale si mira ad impedire che il concedente, in caso di inadempimento, si appropri di un valore superiore all�ammontare del suo credito, pattuendosi che, al termine del rapporto, si proceda alla stima del bene e il creditore sia tenuto al pagamento in favore del venditore dell�importo eccedente l�entità del credito, in tal modo escludendo l�illiceità della causa del negozio.
    


      
    
       
    

    
       PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1676 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e gli emendamenti e subemendamenti ad esso riferiti,
    

    
      esprime, per quanto di competenza:
    

    
      1. parere contrario sugli identici emendamenti 5.0.1 e 44.0.1. Al riguardo, si osserva anzitutto che l�articolo 15 ivi richiamato non è della legge di conversione ma del decreto-legge n. 91 del 2014. La contrarietà è motivata dal fatto che l�emendamento prevede la sostituzione di tale articolo 15, che contiene numerose disposizioni necessarie a sanare le procedure di infrazioni ivi citate: n. 2009/2086 e n. 2013/2170. Per quanto riguarda il decreto previsto dall�articolo 6, comma 7, lettera c), del codice dell�ambiente (decreto legislativo n. 152 n. 2006), che avrebbe dovuto stabilire i criteri e le soglie da applicare per l�assoggettamento dei progetti di cui all�allegato IV alla procedura di valutazione di impatto ambientale, a cui gli emendamenti in questione fanno riferimento, esso non risulta essere stato ancora emanato;
    

    
      2. parere contrario sull�articolo 56, che delega il Governo all�armonizzazione della normativa nazionale con la normativa europea in materia di tutela dell�ambiente esterno e abitativo dall�inquinamento acustico, in quanto esso riproduce, sostanzialmente � salvo che per il termine per la delega stessa � l�articolo 19 della legge europea 2013-bis (legge n. 161 del 2014). In particolare, il termine della delega vigente scade il 25 maggio 2016, mentre la norma di cui all�articolo 56 prevede una scadenza a 24 mesi dalla data di entrata in vigore della legge. Al riguardo si esprime parere non ostativo sull�emendamento 56.1 del Relatore (e sull�identico emendamento 56.2) che prevede la soppressione dell�articolo, nonché sull�emendamento 56.0.12 del Relatore che differisce il termine di scadenza della delega, di cui al predetto articolo 19 della legge europea 2103-bis, al 25 novembre 2016.
    

    
      3. parere non ostativo sui restanti articoli del disegno di legge e sugli emendamenti e subemendamenti ad essi riferiti, con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento all�articolo 3 � che destina 35 milioni di euro, di competenza del Ministero dell�ambiente e della tutela del territorio e del mare, nell�ambito del 50 per cento dei proventi della vendita di quote di emissione di gas serra, riservato (ai sensi dell�articolo 10 della direttiva 2003/87/CE, come modificata dalla direttiva 2009/29/CE) a progetti finalizzati alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra, per la realizzazione di un programma sperimentale nazionale di mobilità sostenibile casa-scuola e casa-lavoro �valuti la Commissione di merito l�opportunità di specificare che il programma sperimentale si inscrive nell�ambito della lettera f) "incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a basse emissioni" dell�articolo 19, comma 6, del decreto legislativo n. 30 del 2013 di attuazione della citata direttiva 2009/29/CE;
    

    
      in riferimento agli emendamenti 3.0.4 e 56.0.5, si ricorda che nel febbraio 2014, la Commissione europea ha avviato la procedura di infrazione n. 2014/2006 per violazione della direttiva 2009/147/CE (direttiva uccelli) che vieta la cattura non selettiva di uccelli selvatici per essere impiegati come richiami vivi e che nel novembre 2014 la procedura è giunta allo stadio del parere motivato;
    

    
      in riferimento all�articolo 5 � che prescrive lo svolgimento di una valutazione di impatto sanitario, nell�ambito del procedimento di valutazione di impatto ambientale (VIA), per progetti riguardanti la lavorazione di combustibili � si ricorda che la normativa europea sulla VIA (direttiva 2011/92/UE) ha tra le finalità anche la tutela della salute umana, sebbene non prescriva specificatamente la valutazione di impatto sanitario, e che le istituzioni europee sono comunque impegnate, nell�ambito della Strategia europea per la salute 2008-2013, nella promozione della valutazione dell�impatto sulla salute come parte della VIA;
    

    
      in riferimento all�articolo 6, si prende atto delle correzioni proposte al vigente decreto legislativo n. 30 del 2013, con cui si è recepita nell�ordinamento nazionale la direttiva 2009/29/CE, che ha modificato la direttiva 2003/87/CE sul sistema europeo per lo scambio di quote di emissione di gas a effetto serra;
    

    
      in riferimento all�articolo 7 � che prevede, in linea con l�Agenda digitale italiana ed europea, la possibilità per gli enti locali di riutilizzare, su richiesta, i dati ambientali raccolti ed elaborati dagli enti e dalle agenzie pubblici e dalle imprese private, in funzione di iniziative per l�impiego efficiente delle risorse ambientali o ad applicazioni digitali a supporto della green economy � valuti la Commissione di merito l�opportunità di estendere anche agli enti territoriali la possibilità di richiedere dati ambientali;
    

    
      in riferimento agli articoli 8 e 9, si prende atto che essi provvedono, rispettivamente, ad estendere l�ambito di applicazione del regime agevolato per coloro che utilizzano "sistemi efficienti di utenza" (ovvero impianti elettrici alimentati da fonti rinnovabili o in assetto cogenerativo ad alto rendimento) e ad estendere l�ambito di applicazione del regime agevolato per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico, anche all�uso dei sottoprodotti della trasformazione degli zuccheri tramite fermentazione negli impianti a biomasse e biogas;
    

    
      in riferimento all�articolo 11, che prevede l�attribuzione di un titolo preferenziale alle imprese che hanno aderito al sistema comunitario EMAS (Eco-Management and Audit Scheme) di certificazione dell�efficienza ambientale e ai prodotti con il marchio europeo di qualità ecologica Ecolabel, nell�assegnazione di contributi, agevolazioni e finanziamenti in materia ambientale, e in particolare nella programmazione dei fondi europei 2014-2020, si ritiene utile considerare come titolo preferenziale anche le certificazioni UNI EN ISO 14001, UNI CEI EN ISO 50001:2011 e UNI ISO 20121:2013, come indicato nell�emendamento 11.100 del Relatore. Al riguardo, si ritiene opportuno prevedere un periodo transitorio, nell�applicazione della norma sui titoli preferenziali, per dare alle imprese che al momento dell�entrata in vigore della legge non ne fossero dotate, un lasso di tempo utile eventualmente per provvedere;
    

    
      in riferimento agli articoli 12 e 13, concernenti l�applicazione di criteri ambientali minimi negli appalti pubblici, si ricorda che la normativa europea sui contratti pubblici prevede la possibilità di fissare requisiti minimi in materia ambientale e prevede delle linee guida non obbligatorie in tema di green public procurement GPP, nell�ambito delle quali sono stati elaborati criteri specifici per diversi settori;
    

    
      in riferimento al comma 1 dell�articolo 15, che prevede incentivi in favore di attività imprenditoriali di produzione di beni derivanti da materiali postconsumo riciclati, con priorità per i beni provenienti dalla raccolta differenziata dei rifiuti, si prende atto che tale norma è limitata al rispetto delle soglie de minimis di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013;
    

    
      in riferimento all�articolo 17, che include i rifiuti in plastica compostabile (certificata a norma UNI EN 13432:2002 - imballaggi recuperabili mediante compostaggio e biodegradazione) tra i materiali ammendanti (il compostato misto) di cui alla disciplina sui fertilizzanti (decreto legislativo n. 75 del 2010), si ricorda che è tuttora aperta la procedura di infrazione n. 2011/4030, relativa alla commercializzazione dei sacchetti di plastica, sebbene la questione sembrerebbe superata dal momento che la Commissione europea ha ritirato le sue obiezioni all�accordo tra Consiglio e Parlamento europeo sulla proposta di direttiva COM(2013) 761 in cui viene meno il divieto per il bando assoluto delle buste di plastica, come quello già adottato dall�Italia;
    

    
      in riferimento all�articolo 19 e relativi emendamenti, l�esclusione dei residui di lavorazione di materiali lapidei dalla disciplina dell�utilizzazione delle terre e rocce da scavo, di cui al decreto ministeriale n. 161 del 2012, appare suscettibile di rendere meno chiara la disciplina ad essi applicabile. Risulta in altri termini di difficile accertamento la loro riconducibilità alla categoria dei sottoprodotti, di cui all�articolo 184-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006, come afferma la relazione tecnica del Governo, piuttosto che non in quella di rifiuto, come prospettato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri nel giudizio poi conclusosi con l�ordinanza n. 206 della Corte costituzionale. Si richiama, inoltre, la giurisprudenza della Corte di giustizia che ha affermato che sono le circostanze specifiche a fare di un materiale un  rifiuto  o meno e che pertanto le autorità competenti devono decidere caso per caso. Si aggiunge infine che appare distonica rispetto ai canoni della buona legislazione la modifica con atto legislativo di un decreto ministeriale;
    

    
      per quanto concerne l�articolo 21, comma 2, l�estensione della possibilità di tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti anche tramite le associazioni imprenditoriali interessate o società di servizi di diretta emanazione delle stesse, già prevista per i produttori iniziali di rifiuti speciali "non" pericolosi la cui produzione annua di rifiuti non eccede le dieci tonnellate, anche a quelli di questi che producano comunque "non più di quattro tonnellate di rifiuti pericolosi", appare non in linea con l�articolo 35, paragrafo 1, della direttiva 2008/98/UE, che obbliga i produttori di rifiuti pericolosi a tenere un registro cronologico, senza possibilità di avvalersi di altri soggetti;
    

    
      in relazione agli identici emendamenti 22.0.2, 22.0.3, 22.0.4, 22.0.5, 22.0.6, si rileva che la definizione di "riciclaggio", ivi indicata coincide testualmente con quella di cui all�articolo 3 della direttiva 2008/98/CE sui rifiuti;
    

    
      per quanto riguarda l�articolo 23 e relativi emendamenti, sulla fissazione di misure per incrementare la raccolta differenziata, si osserva che le stesse sono funzionali al rispetto dell�obbligo per gli Stati membri, posto dall�articolo 11 della direttiva 2008/98/CE, di istituire entro il 2015 la raccolta differenziata almeno per i seguenti rifiuti: carta, metalli, plastica e vetro;
    

    
      in relazione agli articoli 24 e 25, che prevedono una riduzione sulla tariffa dovuta per la gestione dei rifiuti urbani, rispettivamente, per le utenze domestiche che effettuano il compostaggio dei propri rifiuti organici da cucina e da giardino, mediante compostiera da 900 litri, e per le utenze commerciali che applicano il sistema del vuoto a rendere su cauzione per contenitori di birra o acqua minerale, valuti la Commissione di merito l�eventualità di precisare una quantificazione minima e massima di tali riduzioni tariffarie;
    

    
      in relazione all�articolo 31, che differisce al 1° gennaio 2015 l�emanazione di un decreto per fissare i criteri in base ai quali i comuni potranno applicare una tariffa corrispettiva, commisurata all�effettiva produzione di rifiuti, in luogo della TARI, si invita la Commissione di merito a valutare l�opportunità di stabilire un termine che sia già scaduto e si esprime apprezzamento per una norma di applicazione del principio europeo di "chi inquina paga" e per l�instaurazione di un sistema basato su un criterio di equità;
    

    
      in relazione all�articolo 33, sulla gestione di particolari categorie di rifiuti, a cui la norma aggiunge i rifiuti di pile e accumulatori, valuti la Commissione di merito l�opportunità di prevedere forme di scambio di informazione tra i sistemi di gestione individuali e collettivi, e i singoli produttori di RAEE, al fine di garantire un adeguato smaltimento di tali rifiuti come previsto dalla normativa comunitaria in materia, prevedendo eventualmente un centro di coordinamento RAEE volto a regolare le attività di sistemi multiconsortili;
    

    
      in relazione all�articolo 37, che prevede l�abrogazione del divieto di smaltimento in discarica dei rifiuti con PCI (Potere calorifico inferiore) superiore a 13.000 kJ/Kg, di cui alla lettera p) dell�articolo 6, comma 1, del decreto legislativo n. 36 del 2003, che era stato introdotto con la finalità di potenziare il recupero energetico dei rifiuti attraverso processi di termovalorizzazione, si sottolinea la necessità di procedere a un coordinamento con l�articolo 9, comma 1, del decreto-legge n. 192 del 2014 (proroga termini) che prevede la proroga al 31 dicembre 2015 del predetto divieto;
    

    
      in relazione all�articolo 39, che detta un�articolata disciplina in materia di autorità di bacino, si prende atto del fatto che ciò dovrebbe porre termine al regime transitorio con cui è stata data attuazione al quadro normativo comunitario in materia di acque (direttiva 2000/60/CE) e di alluvioni (direttiva 2007/60/CE), con particolare riferimento alla mancata emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall�articolo 63 del Codice dell�ambiente per rendere effettiva l�istituzione delle autorità di bacino distrettuale in ciascuno degli 8 distretti idrografici individuati nel successivo articolo 64;
    

    
      in relazione all�articolo 41, concernente la competenza dei comuni nell�effettuazione delle valutazioni di incidenza relative a interventi minori pianificati nell�ambito dei siti di interesse comunitario di cui alla direttiva "habitat" 92/43/CEE, si rileva che la disposizione di natura interpretativa prevista dal comma 2 dell�articolo 41, in cui si specifica che la valutazione di incidenza di cui all�articolo 5, comma 8, del DPR n. 357 del 1997, deve essere acquisita solo in relazione ai piani e non anche ad interventi non facenti parte dei piani stessi, corrisponde sostanzialmente a quanto previsto dall�articolo 6 della predetta direttiva "habitat";
    

    
      in relazione all�articolo 48, concernente lo scarico in pubblica fognatura delle acque reflue di vegetazione dei frantoi oleari, considerate alla stregua di acque reflue domestiche, si ricorda che, in ordine all�applicazione della direttiva 1991/271/CEE relativa al trattamento delle acque reflue urbane, la Corte di giustizia ha emesso la sentenza del 10 aprile 2014, nella causa C-85/13, per non conformità di 41 comuni, che segue analoga sentenza del 19 luglio 2012, nella causa C-565/10, e che, con riferimento ad ulteriori agglomerati urbani, tra cui Roma, Firenze, Napoli, Bari e Pisa, la Commissione europea, il 31 marzo 2014, ha aperto una nuova procedura di infrazione (n. 2014/2059), per la non conforme applicazione della direttiva 91/271CEE sulle acque reflue urbane;
    

    
      in relazione all�articolo 50, che istituisce il Comitato per il capitale naturale, valuti la Commissione di merito l�opportunità di integrare le competenze di tale Comitato con la periodica valutazione sul raggiungimento, in Italia, degli obiettivi fissati dal Programma di azione per l�ambiente fino al 2020, dell�Unione europea, di cui alla decisione n. 1386/2013/UE;
    

    
      in relazione all�articolo 51, che prevede l�istituzione, presso il Ministero dell�ambiente, del Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei sussidi ambientalmente favorevoli, si ritiene opportuno sostituire la citazione delle due raccomandazioni del Consiglio del 10 luglio 2012 e del 9 luglio 2013, con l�ultima raccomandazione del Consiglio n. 2014/C 247/11, dell�8 luglio 2014, ove si indica esplicitamente l�obiettivo di "garantire una più efficace imposizione ambientale, anche nel settore delle accise, ed eliminare le sovvenzioni dannose per l�ambiente".
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       SCHEMA DI PARERE ALTERNATIVO PRESENTATO DALLE SENATRICI DONNO, FATTORI, E LEZZI SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1676 E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminato il disegno di legge recante "Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali";
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 11, prevede che, nell'assegnazione di contributi, agevolazioni e finanziamenti in materia ambientale, nella formulazione delle graduatorie costituisca titolo preferenziale la registrazione EMAS delle organizzazioni pubbliche e private e la richiesta di contributi per l'ottenimento della certificazione europea  Ecolabel di prodotti e servizi in riferimento alla programmazione dei fondi europei 2014-2020;
    

    
      l'EMAS si intende il sistema comunitario di ecogestione e audit cui possono aderire volontariamente le imprese e le organizzazioni, sia pubbliche che private, aventi sede nel territorio dell�UE o al di fuori di esso, che si impegnano a migliorare la propria efficienza ambientale. Si tratta di un sistema che ha lo scopo di promuovere miglioramenti continui nelle prestazioni ambientali attraverso sistemi di gestione ambientale (secondo la norma ISO 14001);
    

    
      l'Ecolabel di cui al Regolamento CE n. 66/2010 è il marchio europeo di qualità ecologica che premia i prodotti e i servizi migliori dal punto di vista ambientale, che possono così diversificarsi dai concorrenti presenti sul mercato. L'etichetta attesta che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo intero ciclo di vita;
    

    
      l'articolo 33 contiene le disposizioni per la piena attuazione delle direttive 2002/95/CE, 2002/96/CE, 2003/108/CE, 2006/66/CE in materia di RAEE e rifiuti di pile e accumulatori. In particolare le lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 33 modificano l�articolo 227 del d.lgs. 152/2006 (cd. Codice dell�ambiente) al fine di inserire i rifiuti di pile ed accumulatori, nel novero delle particolari categorie di rifiuti per le quali il decreto rinvia alle disposizioni speciali, nazionali ed europee vigenti. Nel caso dei rifiuti citati viene fatto rinvio alla disciplina recata dal d.lgs. 188/2008 di attuazione della direttiva 2006/66/CE concernente pile, accumulatori e relativi rifiuti.  I commi 2 e 3, prevedono due distinte procedure per la riassegnazione di risorse al Ministero dell'ambiente e, rispettivamente, disciplinano la destinazione al medesimo Ministero dei proventi derivanti dalle tariffe, disciplinate dall'art. 41, comma 5, del D. Lgs. 49/2014, per oneri derivanti da attività di monitoraggio e vigilanza sui RAEE, e dall'art. 27, comma 5, del D.Lgs. 188/2008, per oneri derivanti da attività connesse a pile e accumulatori (tenuta del registro, vigilanza e controllo);
    

    
      [bookmark: SIINTERNET]in ultimo l'articolo 56 delega il Governo ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi per il riordino dei provvedimenti normativi vigenti in materia di tutela dell'ambiente esterno e dell'ambiente abitativo dall'inquinamento acustico prodotto dalle sorgenti sonore fisse e mobili con lo scopo di armonizzare la normativa nazionale in materia di inquinamento acustico con le direttive europee 2002/49/UE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale), 2000/14/UE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto) e 2006/123/UE (Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi nel mercato interno), nonché con il regolamento (CE) n. 765/2008 (che pone norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti);
    

    
      esprime parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      in riferimento all'articolo 11 sarebbe bene prevedere trai titoli preferenziali per le agevolazioni nel settore ambientale non solo le registrazioni Emas ed Ecolabel, ma anche in alternativa le certificazioni UNI EN ISO 14001, UNI CEI EN ISO 50001:2011 e UNI ISO 20121:2013, riconosciute anch'esse a livello internazionale per le buone pratiche ambientali;
    

    
      per quanto concerne la disciplina sullo smaltimento dei rifiuti RAEE sarebbe opportuni prevedere che trai sistemi di gestione individuali e collettivi e i singoli produttori di rifiuti AEE e RAEE si avvii un proficuo scambio di informazioni al fine di garantire l'adeguato smaltimento di tali rifiuti come previsto dalla normativa comunitaria in materia, prevedendo fra l'altro un centro di coordinamento per i rifiuti RAEE volto a regolare le attività di sistemi multiconsortili;
    

    
      in ultimo è necessario segnalare che l'articolo 56 riproduce nella sostanza l'articolo 19 della legge n. 161 del 2014,"Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2013-bis", andandone a modificare solamente i termini di attuazione della delega innalzandoli dagli attuali 18 mesi a 24 mesi.  Potrebbe essere sufficiente andare a modificare il citato articolo della Legge europea 2013-bis piuttosto che riproporre una nuova delega.
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